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AL PORTO DI TRIESTE LA PRESENTAZIONE DEL LIBRO DI FRANCESCO DE
FILIPPO LA NUOVA VIA DELLA SETA. VOCI ITALIANE SUL PROGETTO
GLOBALE CINESE

Scritto da Redazione

Lunedì 29 aprile alla Torre del Lloyd il direttore ANSA FVG e Zeno
D'Agostino dialogano sulle opportunità offerte all'Occidente dalla Belt and
Road Initiative Modera il direttore del quotidiano Il Piccolo, Enrico
Grazioli Trieste Lunedì 29 aprile alle 18 la Sala Rossa della Torre del
Lloyd di Trieste ospiterà la presentazione del libro La nuova Via della
Seta. Voci italiane sul progetto globale cinese di Francesco De Filippo,
edito da Castelvecchi. Il direttore dell'agenzia di stampa ANSA del Friuli
Venezia Giulia sarà protagonista di un dialogo sulla Belt and Road
Initiative e sulle sue ricadute a livello mondiale con Zeno D'Agostino,
presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Adriatico Orientale.
Moderata dal direttore del Piccolo Enrico Grazioli, la presentazione del
volume sarà un'occasione per riflettere sulle reali opportunità aperte
all'Occidente dalla BRI. Giornalista, scrittore, saggista, De Filippo indaga
la tematica della Via della Seta nel modo a lui più congeniale:
raccogliendo dieci interviste a economisti, imprenditori ed esperti di
logistica, triestini, friulani, italiani e stranieri, tutti in qualche modo legati al
Dragone. Da Andrea Illy e Gabriele Galateri di Genola a Parag Khanna e
Dominick Salvatore, passando per Gianpietro Benedetti e Vincenzo
Boccia, le domande di De Fil ippo sviscerano la tematica della
connessione Oriente-Occidente, che sarà sempre più concreta, grazie
agli imponenti investimenti previsti nelle reti logistiche. Le testimonianze
restituiscono così al lettore, pagina dopo pagina, una prospettiva nuova,
ancora scarsamente esplorata, di come l'Occidente possa accogliere
questa grande occasione. Dalle righe del volume di De Filippo emerge una proposta di riflessione sulle opportunità e i
vantaggi aperti da questo nuovo scenario globale, che il porto di Trieste ha abbracciato, riconoscendo nella Via della
Seta il corridoio vincente per proporre il grande know how e i prodotti delle PMI italiane al nuovo grande mercato
cinese. La presentazione del libro si inserisce nel ricco palinsesto di eventi organizzato dall'Autorità di Sistema per
celebrare i 300 anni del Porto Franco, consultabile sul sito web dedicato https://portoftrieste300.com

Il Nautilus
Trieste
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I diecimila metri cubi di Gpl che fanno tremare Chioggia

FRANCESCO DAL MAS

Chioggia ( Venezia) È di ben 10mila metri cubi il deposito di Gpl, a punta
Colombi, che ormai da anni fa sobbalzare Chioggia. Si trova in mezzo al
porto nuovo e a poco più di 200 metri dalle prime case. Potrebbe
funzionare già fra qualche mese. Costerà 35 milioni di euro, ne mancano
da realizzare ancora una dozzina, o poco più.
Gli abitanti di Chioggia quindi tremano. E non solo per l' orizzonte
mortificato, ma anche per la croceristica, almeno quella minore, che
subirebbe la 'concorrenza' delle navi gasiere. Dopo un mare di polemiche,
il Consiglio di Stato ha detto di sì: tutto è in regola. Ma il ministero dello
Sviluppo economico pretende che sia riesaminato l' iter autorizzativo.
Nessuna autorizzazione, dunque, all' avvio delle attività per il traffico di
navi gasiere all' interno della laguna di Venezia e la commercializzazione
di materiali petroliferi. L' eventuale transito di navi gasiere necessita,
infatti, di una modifica del piano regolatore portuale, procedura che è di
competenza dell' Autorità portuale. E ne sono coinvolti un sacco di enti. Il
sindaco Alessandro Ferro ha scritto, dunque, al presidente dell' Autorità
Portuale, Pietro Musolino, anche alla luce della relazione tecnica disposta
dalla società Socogas, che punta sostanzialmente sul fatto che le navi
gasiere che entreranno nel porto non saranno di grandissime dimensioni.
Vuol sapere, il sindaco, quando verrà adottato il nuovo piano regolatore
del porto per avere, evidentemente, un atto formale in modo da poter
contrastare la messa in funzione dell' impianto. «È chiaro che l' Amministrazione rimarrà sulla sua posizione,
contrastando in qualsiasi sede la messa in funzione dell' impianto » è la conclusione del sindaco. Ieri la risposta del
presidente Pietro Musolino. «Abbiamo una posizione di sostanziale sintonia, condividendo, in particolare, l' obiettivo
di fare chiarezza sulle partite aperte, al fine di procedere speditamente con la realizzazione di un piano di sviluppo
organico del porto, che sappia dar voce alle molte potenzialità dello scalo clodiense» afferma il responsabile dell'
Autorità portuale. Sul fronte del deposito costiero di Gpl è condivisa la necessità di porre la questione «in maniera
coordinata» al Ministero dello Sviluppo Economico, «affinché vengano forniti gli elementi di natura tecnico-ammini-
strativa necessari per sbloccare la situazione».
A questo proposito, sarà presentata congiuntamente una richiesta di convocazione al Mise. «Quanto alla discussione
sul possibile sviluppo di un polo crocieristico, l' Autorità sta elaborando, su richiesta del Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, ulteriori approfondimenti tecnici».
RIPRODUZIONE RISERVATA.

Avvenire
Venezia
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Intesa tra Ferro e Musolino Lettera al ministero «Chiarezza»

Il Porto e il Comune di Chioggia fanno squadra sul deposito di Gpl in Val
da Rio. «L' obiettivo è di fare chiarezza sulle partite aperte al fine di
procedere speditamente con la realizzazione di un piano di sviluppo
organico del porto, che sappia dar voce alle potenzialità dello scalo
clodiense», dice il presidente dell' Autorità di sistema portuale di Venezia
e Chioggia Pino Musolino.
L' ultima puntata di una vicenda che si sta giocando a colpi di ricorsi è l'
approfon-dimento sulle autorizzazioni, a quanto pare assenti, per l' arrivo
delle gasiere. Nel corso dell' ultima riunione, il ministero dello Sviluppo
economico infatti ha comunicato che il decreto interministeriale non
prevederebbe alcuna autorizzazione all' avvio delle attività per il traffico
delle gasiere all' interno della laguna di Venezia e la commercializzazione
di materiali petroliferi. «Ho condiviso con il sindaco Ferro - precisa
Musolino - la necessità di porre la questione in maniera coordinata al
Mise affinché vengano forniti gli elementi di natura tecnico-ammini-
strativa necessari per sbloccare la situazione». Il Porto ha quindi chiesto
al Comune di Chioggia di fare una richiesta congiunta di convocazione al
ministero per arrivare a fare chiarezza e poter definire il futuro del porto.
«Quanto alla discussione sul possibile sviluppo di un polo crocieristico -
conclude Musolino - l' Autorità portuale sta elaborando su richiesta del
ministero delle Infrastrutture ulteriori approfondimenti tecnici.
Stiamo lavorando alacremente per inviare la documentazione a Roma nei
tempi previsti».

Corriere del Veneto
Venezia
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Porto e Comune da Di Maio per il futuro di Chioggia

`Il presidente Pino Musolino ha scritto una lettera al sindaco Alessandro Ferro `Al Governo chiederanno certezze sul
deposito di gpl e sulla crocieristica

DIEGO DEGAN

PORTUALITÀ CHIOGGIA «Andiamo insieme da Di Maio e sentiamo
come dobbiamo comportarci». Potrebbe essere questa la traduzione
della lettera che il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare
Adriatico settentrionale (Adspmas), Pino Musolino, ha inviato al sindaco
di Chioggia, Alessandro Ferro, in merito alla questione dello sviluppo
dello scalo clodiense, con particolare riferimento al controverso caso del
deposito gpl di Punta Colombi.
LE ALTERNATIVE Un caso che, nonostante l' affermata volontà politica
di rifiuto dell' impianto, condivisa dai livelli amministrativi locali e
governativi, sembra ancora lontano da una soluzione, e che condiziona,
giocoforza, le decisioni sul ruolo e le funzioni del porto di Chioggia il cui
futuro, senza gpl, oscilla tra il crocieristico e il commerciale ma, con il gpl,
rimarrebbe solo di tipo industriale. Proprio per questo, un paio di
settimane fa, Ferro aveva scritto a Musolino, sollecitandolo a dar corso
agli adempimenti preliminari (in particolare la Via e la Vas) necessari alla
stesura del nuovo piano portuale. Un sollecito che derivava dall' incontro
tenuto a Roma, il 14 marzo scorso, tra tutte le parti interessate, nel quale
il Mise aveva affermato la necessità del piano regolatore per valutare il
possibile passaggio delle navi gasiere per il rifornimento del deposito, e il
Mit aveva sollecitato l' Autorità portuale a iniziare l' iter.
Questo, secondo gli oppositori dell' impianto, avrebbe chiarito che il gpl,
in quell' area, proprio non ci poteva stare. Ma Musolino non sembrava
troppo convinto e aveva risposto, a stretto giro, che «se l' opera rientra
nel piano nazionale strategico del l '  energia e ci  sono tutte le
autorizzazioni, le varianti sono conseguenti. Se il Governo ritiene che il deposito non rientri più nel piano strategico, si
assuma la responsabilità della decisione e noi ci muoveremo di conseguenza». Questi movimenti non c' erano stati e,
quindi, Ferro aveva sollecitato l' Autorità portuale. Adesso Musolino risponde con la richiesta di nuove consultazioni al
Mise. «Io e Ferro - dice Musolino ci siamo sentiti e abbiamo una posizione di sostanziale sintonia, condividendo, in
particolare, l' obiettivo di fare chiarezza sulle partite aperte, al fine di procedere speditamente con la realizzazione di
un piano di sviluppo organico del porto. Sul fronte del deposito costiero di gpl ho compreso fin da subito la diffusa
preoccupazione circa l' attuale impasse amministrativa. Ho proposto al sindaco di richiedere congiuntamente una
convocazione al Mise per discutere del tema e raggiungere il grado di chiarezza necessario per poter adeguatamente
pianificare il futuro del Porto di Chioggia».
L' IMPASSE Dopo un mese e mezzo, insomma, si torna a chiedere lumi a Roma perché l' intenzione del Mise di far
predisporre il nuovo piano regolatore del porto, è rimasta sì a verbale della riunione, è stata ribadita nel comunicato
stampa successivo, ma non è mai diventata un atto amministrativo, come Musolino sembra richiedere. Non va
dimenticato che la Socogas, forte di una sentenza del Consiglio di Stato, minaccia pesanti richieste risarcitorie in
caso di stop all' impianto. C' è, poi, il problema della compatibilità tra il gpl e l' eventuale scalo passeggeri da
realizzare a Chioggia: il Comune è favorevole ma «l' Autorità dice Musolino sta elaborando, su richiesta del Ministero
delle Infrastrutture, ulteriori approfondimenti tecnici».
In ballo, infatti, oltre a Chioggia, per le navi non accolte a Venezia, ci sono altri due possibili scali: le bocche di Lido e
Malamocco.
L' Autorità portuale deve trasmettere, prima di fine maggio, i relativi studi di fattibilità al Mit. «Stiamo lavorando
alacremente assicura Musolino per predisporre i documenti entro le scadenze poste dal Ministero, e inviare tutto a
Roma nei tempi previsti».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Gazzettino
Venezia
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Chioggia, il dilemma gpl o grandi navi Musolino e Ferro al Mise

Il presidente e il sindaco interpellano il Ministero per capire il futuro Le navi gasiere potrebbero escludere i giganti del
mare in arrivo da Venezia

Elisabetta B. AnzolettiCHIOGGIA. Pino Musolino bussa alla porta del
ministero dello Sviluppo economico (Mise) per sbloccare l' impasse
amministrativo che riguarda il deposito di gpl di Chioggia, in vista del
piano di sviluppo del porto di Val da Rio. Il presidente dell' Autorità di
sistema portuale dell' Adriatico Settentrionale ha accolto l' invito del
sindaco Alessandro Ferro, che qualche giorno fa ha inviato una nota all'
Autorità per chiedere lumi sul futuro del porto di Val da Rio, sia sul fronte
della possibilità di ospitare la crocieristica "sfrattata" da Venezia, sia sulla
necessità di avviare l' iter per il nuovo Piano regolatore del porto che
dovrà valutare la possibilità di transito delle navi gasiere dirette al
deposito di Punta Colombi. Navi gasiere che, ormai da anni, stanno
creando divisioni e polemiche.
«Negli ultimi incontri avvenuti a Roma», aveva scritto Ferro, «i Ministeri
(Sviluppo economico e Infrastrutture) hanno evidenziato che il decreto
17407 del 26 maggio 2015 non è onnicomprensivo e di fatto manca l'
autorizzazione al transito delle navi gasiere nel porto. Ciò comporta,
come è stato sottolineato più volte dalla Capitaneria e dallo stesso
ministero delle Infrastrutture, che è necessario dotarsi di un nuovo Piano
regolatore del porto. Anche la non assoggettabilità a verifica di
Valutazione di impatto ambientale, come indicava sempre nel 2015 la
Città metropolitana, era condizionata dall' approvazione delle necessarie
varianti conseguenti all' introduzione del nuovo traffico.
Attendiamo di sapere dall' Autorità d i  sistema portuale quando sarà
avviato il percorso di adozione del nuovo Piano regolatore portuale, che deve essere valutato e deliberato dal
Comitato di gestione, in base alla legge 84 del1994, di concerto con l' amministrazione comunale».
L' istanza è immediatamente stata colta dal presidente Musolino che con Ferro condivide la necessità di stabilire dei
paletti certi per il porto di Val da Rio entro cui capire come procedere con la pianificazione futura.
«Abbiamo raccolto e esaminato con la dovuta attenzione e con interesse le sollecitazioni ricevute in merito al futuro
del porto di Chioggia sia dal sindaco che dai comitati», spiega Musolino, «Per questa ragione ho personalmente
cercato il sindaco Ferro per confrontarmi con lui. Abbiamo una posizione di sostanziale sintonia, condividendo, in
particolare, l' obiettivo di fare chiarezza sulle partite aperte per procedere speditamente con la realizzazione di un
piano di sviluppo organico del porto, che sappia dar voce alle molte potenzialità dello scalo clodiense».
Tra le partite aperte c' è ovviamente quella del deposito di gpl, che pesa in maniera pesante su qualsiasi possibilità di
sviluppo del porto e in particolare sul traffico passeggeri. Sul fronte gpl però, come ha ribadito in altre occasioni,
Musolino non intende entrare in una partita iniziata da altri e su cui non ha competenze dirette, rimettendo qualsiasi
decisione nelle mani del Ministero da cui tutto è partito nel 2015 con la firma del decreto autorizzativo.
«Ho compreso fin da subito la diffusa preoccupazione per l' attuale impasse amministrativo sul gpl», precisa
Musolino, «al fine di trovare una soluzione ho condiviso con il sindaco la necessità di porre la questione in maniera
coordinata al ministero dello Sviluppo economico affinché vengano forniti gli elementi di natura tecnico-amministrativa
necessari per sbloccare la situazione. Ho proposto a Ferro di presentare congiuntamente una richiesta di
convocazione al Mise per discutere del tema così da poter raggiungere quel grado di chiarezza in questo momento
necessario al fine di poter adeguatamente pianificare il futuro del porto di Chioggia».
«Mi ha fatto piacere essere contattato dal presidente Musolino», precisa il sindaco, «Al telefono abbiamo già avuto
modo di discutere su alcuni aspetti tecnici che coinvolgono il porto, e in particolare il deposito di gpl. Lo sblocco dell'
attuale impasse amministrativo, richiamato dal presidente Musolino, dovrà passare necessariamente attraverso una
variante al Piano regolatore del porto, previa intesa con l' amministrazione comunale, che ritiene Val da Rio un luogo
del tutto inadatto per l' attività del deposito. Nei prossimi giorni saremo convocati al Mise e in quella sede avremo
modo di confrontarci nuovamente».
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Sul fronte delle grandi navi, Musolino ribadisce che si stanno approfondendo le tre ipotesi messe in campo dal
ministro delle Infrastrutture, Danilo Toninelli.
«Sul possibile sviluppo di un polo crocieristico a Chioggia», spiega il presidente dell' Autorità di sistema, «stiamo
elaborando, proprio su richiesta del Ministero, ulteriori approfondimenti tecnici. Stiamo lavorando alacremente per
predisporre entro le scadenze poste i necessari documenti per poter inviare tutto a Roma nei tempi previsti».
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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la posizione dei comitati

«Incompatibilità tra l' impianto e il progetto crociere»

Il No Gpl: «Da risolvere la questione in tempi brevi» I portuali: «Le grandi navi sarebbero un toccasana per tutta la
nostra economia»

CHIOGGIA. «Su qualsiasi scelta di sviluppo per lo scalo di Val da Rio
pesa l' impianto gpl». Comitato No Gpl e comitato per il Rilancio del porto
stanno seguendo con attenzione il dibattito politico delle ultime settimane
sul futuro del porto di Chioggia, anche se con motivazioni differenti.
«Tutti hanno ribadito», spiega Roberto Rossi, presidente dei No Gpl, «l'
incompatibilità dell' impianto con un settore importante di sviluppo
turistico come la crocieristica. Su questo aspetto l' ingegner Di Marco di
Vtp è stato categorico: non si può sviluppare un traffico passeggeri in
presenza di un impianto a rischio rilevante di incidente. In questa fase non
vogliamo entrare negli aspetti che riguardano una prospettiva economica,
che competono a una discussione che coinvolga la città in tutte le sue
forme sociali, economiche e politiche, vogliamo però porre alcune
riflessioni di nostra stretta competenza.
Ipotizziamo che il ministero delle Infrastrutture scelga Chioggia fra le
location in fase di studio, Vtp realizzerà i terminal e lo scavo dei canali
con investimenti sull' ordine dei 300 milioni di euro, ma pretenderà che gli
enti pubblici risolvano la questione gpl e che realizzino le infrastrutture
mancanti (raddoppio della Romea e ferrovia diretta per Venezia). Si
parlerà nella migliore delle ipotesi di sette anni, nel frattempo cosa
succederà all' impianto gpl?».
Per il comitato «l' unica soluzione possibile è procedere nella strada
individuata al tavolo ministeriale, attivando sin da subito la variante al
Piano regolatore del porto con i relativi studi di Via (Valutazione di
impatto ambientale) e di Vas (Valutazione ambientale strategica) che sanciranno in maniera indiscutibile che l' impianto
non può coesistere vicino a un centro abitato».
La prospettiva della crocieristica entusiasma il fronte dei portuali, ormai da anni in sofferenza per la crisi che ha
investito Val da Rio, a causa dei fondali inadeguati. «La crocieristica a Chioggia», spiega Alfredo Calascibetta,
presidente del comitato per il Rilancio del porto, «sarebbe un toccasana per tutta l' economia locale, creando un
indotto di migliaia di operatori nel settore turistico. Un indotto che avrebbe ricadute su tutta la città: grandi lavori per l'
economia portuale, per la viabilità, per il commercio, la ristorazione, il turismo. Ovvio che occorre prendere una
decisione sull' impianto gpl, contro il quale noi per primi ci siamo schierati sin dal 2015 presentando un ricorso,
purtroppo rigettato per la tempistica».
--E.B.A.
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sedute il 29 aprile e il 3 maggio

Bilancio verso l' approvazione ma i mal di pancia restano

La gestione del piano regolatore crea qualche tensione con Brugnaro Dopo il primo rinvio, il sindaco chiede
maggiore condivisione nelle scelte

Francesco FurlanVENEZIA. Dalla partita di pesi e contrappesi politici che
si sta giocando al Porto di Venezia - e in particolare all' interno del
Comitato di gestione - Pino Musolino dovrebbe uscire conservando il
ruolo di presidente del Porto, avendo tuttavia ben chiaro il messaggio
che, mercoledì della settimana scorsa, gli è stato recapitato da Città
metropolitana (cioè da Luigi Brugnaro) e Regione (Luca Zaia).
comitato di gestioneLo scorso 17 aprile i rappresentanti delle due
istituzioni al comitato di gestione, Fabrizio Giri (Città metropolitana) e
Maria Rosaria Anna Campitelli (Regione) hanno infatti disertato l' incontro
- facendo così saltare il numero legale - che avrebbe dovuto dare il via
libera al bilancio consuntivo del Porto. Uno stop che ha aperto le porte all'
ipotesi di un commissariamento che, se pur ancora presente all'
orizzonte, dovrebbe presto uscire di scena. Il Comitato di gestione infatti
è stato riconvocato per lunedì 29 aprile, e in seconda battuta per venerdì
3 maggio. Di sicuro c' è che Giri è partito già da alcuni giorni per una
vacanza fuori Europa e lunedì 29 non ci sarà. Tra le ipotesi c' è quella che
possa collegarsi in video-conferenza. In alternativa la seduta sarebbe
rinviata al 3 maggio, ma il voto del consuntivo avverrebbe comunque in
tempo utile essendo stata la prima convocazione il 29. Un escamotage
tecnico per prendere qualche giorno di tempo, e allo stesso tempo
rispettare la scadenza - che secondo alcune interpretazioni sarebbe
comunque non tassativa - per l' approvazione dei conti del 2018. I
rappresentanti di Città metropolitana e Regione potrebbero approvarlo o,
per mandare un ulteriore segnale politico, decidere di astenersi, salvando comunque la poltrona del presidente dell'
Autorità portuale.
Il messaggioMercoledì 25 aprile a Palazzo Ducale Pino Musolino ha partecipato alla cerimonia del Premio festa di
San Marco dedicato alle eccellenze veneziane, organizzato proprio dalla Città metropolitana. E tra i tantissimi
premiati - hanno notato gli osservatori più maliziosi - nessuno aveva a che fare con l' ambito portuale. Musolino,
parlando con alcuni rappresentati del mondo istituzionale, si è detto «sereno e tranquillo» rispetto al forfait della
scorsa settimana e alle scadenze della prossima. Profilo bassoil suo, almeno per qualche giorno. Del resto il
messaggio politico di Brugnaro, cui si è accodata anche la Regione, è stato chiaro. Alcuni operatori del Porto lo
traducono cosi: «Non fare troppo di testa tua, perché ti possiamo far saltare».
Sul piatto ci sono temi che scottano e sui quali Musolino e Brugnaro hanno vedute molto diverse.
il Prg portualeLa gestione del Piano regolatore portuale: Musolino rivendica la competenza urbanistica sulle aree
portuali, autonomia che non piace a Brugnaro. Lo ha insegnato il caso della piscina di Marghera (sulla quale poi è
stato trovato l' accordo) ma le aree che scottano sono soprattutto quelle dei Pili, di proprietà di Brugnaro, sulle quali è
previsto il nuovo palazzetto della Reyer. C' è poi tutta la partita della viabilità d' accesso all' area portuale, che
Musolino vorrebbe realizzare a Nord mentre il Comune preferirebbe a Sud, con sbocco verso la Romea. Solo sulle
grandi navi a Marghera Brugnaro e Musolino hanno trovato un' intesa.
Un 5 stelle in casa?«Se avessero voluto fare fuori Musolino», è la riflessione che si fa tra gli operatori portuali,
«avrebbero potuto subito votare contro al bilancio». Ma far fuori dal Porto Musolino aprendo la strada al
commissariamento sarebbe pericoloso anche per il Comune e la Regione perché, con il ministero delle Infrastrutture
guidato da Danilo Toninelli, potrebbero trovarsi un rappresentante del M5s alla guida del Porto, rendendo ancora più
difficile il dialogo per allontanare le grandi navi dal bacino di San Marco. O ancora peggio, riflette qualcuno, Brugnaro
e (soprattutto) Zaia potrebbero trovarsi un commissario leghista. Un leghista vicino a Salvini.
-- BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.
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L' associazione Architetti veneziani presenta tre proposte per il nuovo ponte
Molin a San Basilio

Riceviamo e pubblichiamo: "La decisione dell' Autorità d i  Sistema
Portuale del Mare Adriatico Settentrionale (Porto di Venezia) di
progettare un nuovo ponte in sostituzione dell' attuale per il collegamento
tra la fondamenta delle Zattere e il vecchio Terminal Crociere di San
Basilio, che tanto ha fatto discutere la classe politica e l' opinione pubblica
al momento della presentazione del modello, è stata l' occasione per la
nostra associazione di volere pensare ad un nuovo ponte per la città
accessibile, e ci ha stimolato a contribuire con tre possibili proposte
progettuali di massima. Come ribadito più volte anche dal presidente del
Consiglio Nazionale degli Architetti Giuseppe Capocchin e dall' Ordine
degli Architetti di Venezia in merito ai concorsi, riteniamo che un' opera di
alto valore culturale e strategico qual' è ponte Molin, dovrebbe essere
messa a concorso per generare, stimolare e adottare poi la migliore
soluzione possibile. Gli elaborati progettuali, seppur di massima, sono
stati prodotti in pochi giorni dal nostro gruppo di lavoro a dimostrazione di
come si possano trovare soluzioni più accettabili e meno impattanti per
un contesto così delicato qual' è la città antica di Venezia, che merita il
dovuto rispetto e attenzione, senza per questo voler limitare una veloce
fase decisionale e realizzativa su di un tema così importante come l'
accessibilità garantita per tutti. Abbiamo deciso quindi di portare all'
attenzione della cittadinanza e delle istituzioni tre proposte di massima
che hanno in comune i seguenti requisiti: - Costi inferiori pari a circa il 20-
30% rispetto al progetto proposto dal Porto di Venezia; - Maggiore
velocità di realizzazione e installazione dell' opera per minore complessità della struttura; - L' attuale ponte ligneo
durante i lavori potrà essere mantenuto in sede così da non interrompere il collegamento tra le Zattere e San Basilio
lungo la fondamenta; - Unico percorso per normodotati e disabili onde non creare discriminazioni di genere; -
Realizzazione di un singolo ponte a rampe, eliminando l' esistente struttura a gradini, pur mantenendo la stessa
altezza, permettendo così di liberare una maggiore luce di passaggio per l' ingresso al rio; - Migliore fruizione della
struttura con percorsi più fluidi (anche quale tracciato di gara della VeniceMarathon per normodotati e handbike); -
Accesso diretto al pontile Actv anche in presenza di acqua alta; - Struttura con minore impatto visivo e distacco della
stessa dalla riva d' acqua; - Palazzo Molin viene liberato dalla "servitù" fisica e visiva del ponte, con il ripristino della
fondamenta secondo la situazione originaria la quale potrà essere attrezzata come approdo fisso e/o temporaneo
(es. carico/scarico merci) per le imbarcazioni, protetto parzialmente dal moto ondoso dalla struttura stessa del nuovo
ponte; - La demolizione dell' attuale ponte a gradini libererà le finestre orbonate del palazzo, con conseguente
ripristino architettonico e rivalutazione dell' immobile per i proprietari; - Il distacco importante del nuovo ponte dalla
fondamenta su cui si affaccia palazzo Molin impedirà l' eventuale formazione di una secca a ridosso della riva." I tre
progetti: "SHARED PATH" by Gianluca Ballarin "ONDA" by Odino Dell' Antonio "V" by Matteo Pandolfo.
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Sono arrivati i soldi per i porti di Savona eVado

L' annuncio del commissario per l' emergenza, Giovanni Toti: 39 milioni serviranno per risistemare le banchine
danneggiate

Giovanni Vaccaro /VARAZZE È ormai pronta l'"iniezione" da 39 milioni di
euro per riparare i danni della mareggiata che a fine ottobre aveva
devastato i porti di Savona -Vado e Genova. Nel frattempo, ieri, è stato
recuperato lo yacht "Iceberg", che la violenza delle onde aveva
scaraventato sulla spiaggia a ridosso della Marina di Varazze.
I fondi per ripristinare le banchine portuali danneggiate erano già stati
ripetutamente promessi e ampiamente annunciati, ora però il Consiglio
dei Ministri ha finalmente ratificato il provvedimento che permetterà l'
utilizzo di 39 milioni in regime di deroga, con l' obiettivo di proseguire gli
interventi per la definitiva messa in sicurezza dei territori colpiti dalla
mareggiata, con particolare riguardo ai porti di Genova e Savona -Vado.
Ieri il governatore e commissario per l' emergenza, Giovanni Toti, ha
ricevuto l' assicurazione che i 39 milioni saranno presto messi a
disposizione della struttura creata ad hoc per gestire gli interventi di
ripristino.
A Savona i danni riguardano soprattutto la struttura della diga paraflutti,
che protegge le aree degli ex capannoni Omsav e i piazzali lato sud. Nel
terminal traghetti Forship-Corsica Ferries di Vado la violenza del mare
aveva provocato una frattura lungo la banchina principale, sollevata di
quasi un metro. L' Autorità di sistema portuale aveva già stanziato circa
80 milioni per ricostruirne un tratto di cento metri.
«Grazie al dialogo continuo con il Dipartimento nazionale di Protezione
civile commenta Toti-si consente alla struttura commissariale di utilizzare
e gestire risorse che potranno essere utilizzate dall' Autorità portuale per effettuare una serie di interventi di messa in
sicurezza delle banchine».
La Regione ha anche prorogato al 15 giugno il termine, in scadenza il 30 aprile, per i lavori di ripristino da parte dei
Comuni a spiagge e moli.
Ieri intanto la strada sul molo di sottoflutto della Marina di Varazze è stata chiusa per consentire il recupero di uno
yacht che era stato scaraventato dalla mareggiata sulla spiaggia dei circoli nautici.
Il cabinato "Iceberg", lungo una dozzina di metri e visibilmente danneggiato nello scafo, è stato sollevato da un'
autogru della ditta Vernazza, quindi è stato fatto passare sopra ai depositi delle imbarcazioni di Varazze Club Nautico
e Lega Navale Italiana per essere depositato su un camion per trasporti eccezionali.
A causa del limitato spazio della strada, i camion e l' autogru hanno raggiunto la zona delle operazioni con una lunga
retromarcia, do poche la polizia municipale aveva chiuso la strada.
Qualche polemica sul ridotto preavviso della chiusura è stata sollevata dai pescatori, che non hanno potuto
raggiungere le imbarcazioni ormeggiate, mentre alcuni turisti si sono lamentati per la scelta dei tempi, visto che il
recupero è stato effettuato nel bel mezzo del ponte tra il 25 Aprile e il Primo Maggio.
-
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I risarcimenti

Danni per la grande mareggiata in arrivo 39 milioni per i porti

Ammontano a 39 milioni le risorse in arrivo alla struttura commissariale
per l' emergenza che verranno spesi per la sistemazione del porto di
Savona e di Genova dopo le ultime mareggiate. Lo comunica il
presidente Giovanni Toti dopo il provvedimento varato nei giorni scorsi
dal Consiglio dei Ministri che prevede l' utilizzo di risorse, in regime di
deroga, per la realizzazione degli interventi volti alla messa in sicurezza
dei territori nei porti di Genova e Savona-Vado. «Ringrazio il Governo e il
Capo del Dipartimento Nazionale della Protezione civile per aver
costruito un percorso proficuo, insieme a Regione Liguria - dichiara il
presidente della Regione - che ha portato il Consiglio dei Ministri a varare
un provvedimento che prevede l' utilizzo di risorse per sanare le ferite
dovute alle ultime mareggiate nei porti di Genova e Savona». «Grazie al
dialogo continuo con il dipartimento nazionale di protezione civile -
continua il governatore - si consente alla struttura commissariale di
utilizzare e gestire risorse, in regime di deroga, che potranno essere
utilizzate dall' Autorità Portuale».

La Repubblica (ed. Genova)
Savona, Vado
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Lavori alle dighe foranee e alle banchine di Savona e Vado

Il governo dà il via libera a riparare i danni subiti dai porti della Liguria

L' Autorità di sistema è stata autorizzata a impiegare 39 milioni per le strutture rovinate dalla mareggiata

ELENA ROMANATO

Sono stati svincolati dal Consiglio dei ministri 39 milioni di euro per i
danni al porto di Savona e Genova causati dalle dopo le ultime
mareggiate. I finanziamenti potranno essere utilizzati in regime di deroga,
quindi accorciando tutte quelle pratiche burocratiche che altrimenti
prevederebbero tempi molto più lunghi per mettere in cantiere gli
interventi. Si tratta di fondi dell' Autorità di sistema di cui il governo ha
consentito l' utilizzo immediato.
La somma destinata ai lavori era già stata messa a bilancio dall' Autorità
di sistema portuale ma doveva essere svincolata dal Governo per poter
essere utilizzata. I lavori che verranno fatti nel porto di Savona e Vado
riguardano soprattutto la sistemazione di banchine, scogliere e attracchi.
In particolare durante la mareggiata erano stati colpiti soprattutto le
banchine degli attracchi Corsica Ferries a Vado e la diga foranea a
Savona. A Vado tra gli investimenti più consistenti ci sono quelli per la
sistemazione della diga foranea (spesa prevista di 2 milioni) di banchine e
scogliere (intorno ai 6 milioni) e delle recinzioni doganali. A Savona si
interverrà soprattutto sulla diga foranea e sulla messa in sicurezza di
banchine e scogliere. Sono inoltre previsti interventi sulla viabilità del
porto (intorno ai 5 milioni) sui capannoni danneggiati dalla mareggiata
(circa 2,7 milioni) mentre 700 mila euro verranno investiti per la
sistemazione dell' impianto elettrico dell' illuminazione di alcune parti del
porto. Tra Savona e Vado l' importo complessivo è di 34 milioni (24
subito e 10 il prossimo anno).
«Ringrazio il Governo e il capo del Dipartimento nazionale della protezione civile per aver costruito un percorso
proficuo, insieme a Regione Liguria - dichiara il presidente della Regione Giovanni Toti e commissario per l'
emergenza - che ha portato il Consiglio dei ministri a varare un provvedimento che prevede l' utilizzo di risorse per
sanare le ferite dovute alle ultime mareggiate nei porti di Genova e Savona.
Grazie al dialogo continuo con il dipartimento nazionale di protezione civile si consente alla struttura commissariale di
utilizzare e gestire risorse importanti».
BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI.

La Stampa (ed. Savona)
Savona, Vado

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 36



 

sabato 27 aprile 2019
Pagina 6

[ § 1 3 9 0 4 2 2 6 § ]

La visita dell' ambasciatore americano Eisenberg in Liguria

Offensiva sul programma cinese Il faro Usa sul porto di Genova

Annamaria Coluccia Simone Gallotti /GENOVA Ufficialmente la parola
Cina non è stata pronunciata. Nemmeno quando Il Secolo XIX ha provato
ad incalzarlo all' uscita da Palazzo San Giorgio, sede dell' Autorità
portuale di Genova, l' ambasciatore Usa, Lewis Eisenberg, si è lasciato
andare: «Parlo solo di felicità, di quella che mi provoca la vista di questa
bella città».
Eppure lo sbarco nel capoluogo ligure del fedelissimo del presidente
Donald Trump ha avuto anche un focus sulla Via della Seta. Non è
passato inosservato l' interesse per il principale scalo italiano, soprattutto
perché qui Pechino ha firmato un accordo che prevede la costituzione di
una società con unente pubblico italiano. Questo tema sarebbe stato
sfiorato dall' ambasciatore solo con parole felpate, senza andare oltre le
note posizioni di prudenza degli Usa nei confronti della Silk Way.
Nemmeno quando lo stesso sindaco Marco Bucci, primo a incontrare ieri
Eisenberg in città, ha accennato agli accordi con la Cina che riguardano
Genova: «La conversazione ha avuto toni molto informali e amichevoli»
hanno fatto sapere da Palazzo Tursi.
La prudenza è però svanita su Twitter: l' ambasciata sul proprio profilo
ufficiale ha pubblicato le foto dell' incontro con il sindaco e con il
presidente del porto, inframezzandole però con altri due post di attacco
all' operazione cinese.
Il primo avverte che «l' iniziativa comporta dei rischi e dei costi». Il
secondo invece rimbalza le parole della portavoce di Mike Pompeo, il
segreta riodi Stato americano, e parla di rischio della trappola del debito per i Paesi che aderiscono alla Via della
Seta.
Il pensiero americano è noto, è in atto una guerra commerciale tra Washington e Pechino e sui social network l'
offensiva finisce in mezzo alle foto di rito della giornata genovese.
Eisenberg nella sua lunga carriera, ha anche ricoperto il ruolo di presidente dell' Authority portuale di New York.
Per questo è rimasto più di un' ora nelle stanze di Palazzo San Giorgio, accompagnato dal presidente Paolo Signorini
(che conosce bene la cultura americana per aver studiato e lavorato negli Usa) e dal segretario generale Marco
Sanguineri. La diplomazia di Eisenberg non ha previsto bac chettate per l' accordo con Pechino, anzi. L'
ambasciatore avrebbe assicurato di essere supportive, cioè collaborativo sul fronte del sostegno alle imprese che
vogliono investire negli Stati Uniti e per quelle americane che intendono farlo in Italia. E si è mostrato molto
interessato all' operatività dello scalo, tanto che nel pranzo riservato allo Yacht Club genovese, al tavolo con
Eisenberg erano seduti i vertici dell' Authority con il principale terminalista di Genova. A mangiare le trofie al pesto, c'
era anche Gilberto Danesi e l' ambasciatore è stato attratto dai volumi di container, ma anche dal golf, passione che
condivide con il top manager portuale.
TRA MORANDI E PAGANINI In mattinana il faccia a faccia con il sindaco Bucci nell' ufficio di rappresentanza di
Palazzo Tursi era durato circa 40 minuti, con una conversazione rigorosamente in inglese anche se Eisenberg ha
dimestichezza con l' italiano. Il sindaco ha illustrato i progetti e gli interventi più importanti, a cominciare dalla
demolizione e ricostruzione del ponte Morandi, passando per l' operazione Erzelli e per i Parchi di Nervi. L'
ambasciatore si è detto affascinato da Genova, si è complimentato per la reazione della città alla tragedia del crollo e
si è mostrato molto interessato a Niccolò Paganini, chiedendo una foto ricordo accanto al famoso Cannone custodito
in una sala di Tursi.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Ponte di Pasqua, ferie in porto «Merci bloccate per 10 giorni»

La denuncia degli spedizionieri genovesi: «Ai controlli servono 100 persone» Authority e Regione: «A partire da
giugno arriveranno altri sei addetti»

«Contenitori con merce perde cine di milioni di euro sono fermi in porto a
Genova ad aspettare controlli che se tutto va bene si potranno fare solo
dopo il lungo periodo di ponti e festività in corso. È inaccettabile». La
denuncia arriva dalla Spediporto, l' associazione degli spedizionieri
genovesi.
Il ponte da Pasqua al primo maggio ha di fatto paralizzato i controlli sulle
banchine genovesi perché il personale, già carente, si è ulteriormente
ridotto.
Per Spediporto il ciclo dei controlli va invece potenziato e reso più
efficiente: «Servirebbero 100 assunzioni fra pubblico e privato -
commenta Giampaolo Botta, direttore generale degli spedizionieri
genovesi -.
In questi giorni, i nostri operatori sono tutti in ufficio: i traffici internazionali
non conoscono le festività italiane. È dura spiegare che ci vorranno anche
più di 10 giorni per un controllo sanitario o in dogana. Merce alimentare,
surgelati, pesce, carne, frutta e verdura non possono aspettare 10 giorni
per un controllo - prosegue Botta -.
Così come non è possibile accettare che il più importante porto italiano si
trovi in queste settimane con solo tre funzionari dell' Ufficio di Sanità e
una manciata di funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici
adeguati e capacità organizzativa da parte delle nostre amministrazioni. Il
siste ma va potenziato. Avevamo già fornito un elenco delle necessità per
gli uffici delle Dogane, i servizi sanitari e fitosanitari, ma non sono arrivate
risposte».
C' è anche un problema di sicurezza, legato ai controlli radiometrici e chimici dei container: «Devono essere effettuati
in poche ore, per evitare rischi agli stessi lavoratori- prosegue Botta -.Invece il personale addetto è lo stesso da 10
anni mentre il traffico è raddoppiato. Risultato: i tempi si sono allungati, i contenitori restano in catasta anche giorni
prima di essere controllati e così viene svilita anche la normativa che tende a prevenire l' esposizione ad eventuali
agenti nocivi».
Dalla Regione e dall' Autorità di sistema portuale fanno sapere che i controlli in importazione non sono a carico di Asl
ma direttamente del ministero della Salute nelle sue emanazioni periferiche: gli Uffici veterinari per gli adempimenti
degli obblighi comunitari (Uvac), il Posto ispezione frontaliero per i prodotti di origine animale (Pif) e l' Ufficio sanità
marittima aerea e di frontiera (Usmaf) per i prodotti non di origine animale e per i materiali e oggetto a contatto con
alimenti. Detto questo, «abbiamo già provveduto - dicono da Piazza De Ferrari e Palazzo San Giorgio - a sollecitare i
competenti uffici ministeriali per implementare le figure veterinarie e professionali dedicate presso il porto. A fronte
della segnalazione, il ministero della Salute ha comunicato il potenziamento dell' attuale organico con altri due
veterinari e tre tecnici della prevenzione che prenderanno servizio già a partire dal prossimo mese di giugno, insieme
anche a un veterinario della Asl3 a ulteriore supporto del personale. Nel contempo è stata rafforzata l' attività di
logistica del trasporto dei campioni e l' attività di supporto dei laboratori». I due enti propongono una riunione al più
presto con tutti i soggetti coinvolti per fare il punto della situazione.
- A. QUA.

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Il caso

" Porto, fondi e grandi gruppi. Ma la merce frena"

L' allarme degli spedizionieri "Container in attesa da dieci giorni, servono cento assunzioni"

Il porto di Genova? Sempre più internazionale, con i fondi e i grandi
gruppi armatoriali protagonisti.
Peccato però che la merce continui a soffrire e ci spinga indietro nel
tempo. L' allarme degli spedizionieri genovesi fotografa una situazione
che sorprende per uno scalo che ambisce a essere protagonista della
scena internazionale dello shipping.
« Contenitori con merce per decine di milioni di euro sono fermi in porto a
Genova ad aspettare controlli che, se tutto va bene, si potranno fare solo
dopo il lungo periodo di ponti e festività. E' inaccettabile » denuncia
Spediporto, ricordando come il lungo ponte che dai giorni precedenti la
Pasqua arriva fin oltre il primo maggio ha di fatto paralizzato i controlli
sulle banchine « perché il personale, già carente, si è ulteriormente
ridotto».
Per Spediporto il ciclo dei controlli va invece potenziato e reso più
efficiente: «Servirebbero cento assunzioni fra pubblico e privato - spiega
il direttore generale di Spediporto Gianpaolo Botta - I nostri operatori
sono tutti in ufficio, i traffici internazionali non conoscono le nostre
festività ed è dura spiegare che ci vorranno anche più di dieci giorni per
un controllo sanitario o in dogana». Una situazione che i rappresentanti
della merce in porto giudicano ormai « a livelli insostenibili - continua
Botta - Merce alimentare, surgelati, pesce, carne, frutta e verdura non
possono aspettare 10 giorni per un controllo. Così come non è possibile
accettare che il più importante porto italiano si trovi in queste settimane con solo 3 funzionari dell' Ufficio di Sanità e
una manciata di funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici adeguati e capacità organizzativa da parte delle
nostre amministrazioni. Il sistema va potenziato. Avevamo già fornito un elenco delle necessità per gli uffici delle
Dogane, i servizi sanitari e fitosanitari ma non sono arrivate risposte ». Problemi anche sul fronte della sicurezza per
quanto riguarda i controlli radiometri e chimici dei container che devono passare attraverso gli scanner. «Devono
essere effettuati in poche ore, per evitare rischi agli stessi lavoratori. Invece il personale addetto è lo stesso da dieci
anni mentre il traffico è raddoppiato».
- (mas.m.
) © RIPRODUZIONE RISERVATA

La Repubblica (ed. Genova)
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SpediportoCibo a domicilio

«Container fermi per ferie a Genova»

«Contenitori con merce per decine di milioni di euro sono fermi in porto a
Genova ad aspettare controlli che, se tutto va bene, si potranno fare solo
dopo il lungo periodo di ponti e festività. È inaccettabile». La denuncia è
di Spediporto, l' associazione degli spedizionieri genovesi. Il lungo ponte
da Pasqua al primo maggio ha di fatto paralizzato i controlli nel porto di
Genova perché il personale, già carente, si è ulteriormente ridotto, spiega
una nota.

Il Piccolo
Genova, Voltri
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Porti: Genova; Spediporto denuncia,controlli fermi per ferie

"Merci in attesa da 10 giorni. Servono 100 assunzioni"

(ANSA) - GENOVA, 26 APR - "Contenitori con merce per decine di
milioni di euro sono fermi in porto a Genova ad aspettare controlli che, se
tutto va bene, si potranno fare solo dopo il lungo periodo di ponti e
festività. E' inaccettabile". La denuncia è di Spediporto, l' associazione
degli spedizionieri genovesi. Il lungo ponte da Pasqua al primo maggio ha
di fatto paralizzato i controlli nel porto di Genova perché il personale, già
carente, si è ulteriormente ridotto spiega una nota. Risultato: merci in
attesa da dieci giorni. Per Spediporto il ciclo dei controlli va invece
potenziato e reso più efficiente: "Servirebbero cento assunzioni fra
pubblico e privato". Così non si arriverebbe all' emergenza: "I nostri
operatori sono tutti in ufficio - spiega Giampaolo Botta, direttore generale
di Spediporto -, i traffici internazionali non conoscono le nostre festività
ed è dura spiegare che ci vorranno anche più di dieci giorni per un
controllo sanitario o in dogana". La situazione in questi giorni di ponti e
feste è arrivata "a livelli insostenibili" denunciano gli spedizionieri. "Merce
alimentare, surgelati, pesce, carne, frutta e verdura non possono
aspettare 10 giorni per un controllo - prosegue Botta -. Così come non è
possibile accettare che il più importante porto italiano si trovi in queste
settimane con solo 3 funzionari dell' Ufficio di Sanità e una manciata di
funzionari di Dogana". "Abbiamo bisogno di organici adeguati e capacità
organizzativa da parte delle nostre amministrazioni. Il sistema va
potenziato. Avevamo già fornito un elenco delle necessità per gli uffici
delle Dogane, i servizi sanitari e fitosanitari ma non sono arrivate
risposte" dicono gli spedizionieri. E c' è anche un problema di sicurezza, legato ai controlli radiometrici e chimici dei
container. "Devono essere effettuati in poche ore, per evitare rischi agli stessi lavoratori - prosegue Botta -. Invece il
personale addetto è lo stesso da dieci anni mentre il traffico è raddoppiato. Risultato: i tempi si sono allungati, i
contenitori restano in catasta anche giorni prima di essere controllati e così viene svilita anche la normativa che tende
a prevenire l' esposizione ad eventuali agenti nocivi". (ANSA).

Ansa
Genova, Voltri
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Porto di Genova, Spediporto: «Contenitori fermi in attesa dei controlli,
inaccettabile»

Genova - «La situazione, già critica nelle scorse settimane, sta
assumendo livelli insostenibili per operatori ed importatori. Contenitori,
con merce per decine di milioni di euro sono fermi ad aspettare controlli
che, se tutto va bene, potranno farsi solo dopo il lungo periodo di ponti e
festività»: così Giampaolo Botta DG Spediporto. Traffici - «I nostri
operatori sono tutti in ufficio, i traffici internazionali non conoscono tutte le
nostre festività ed è dura spiegare il fatto che ci vorranno anche più di
dieci giorni per un controllo sanitario o in dogana. Parlare di infrastrutture
e di alta tecnologia non ha senso fino a quando non si assumerà prima di
tutto una mentalità orientata al business ed ai servizi. "I controlli devono
esserci e noi siamo i primi a sostenerlo - sottolinea Botta - teniamo alla
qualità che finisce sulle tavole degli italiani, ma il rischio è di perdere
importanti linee di traffico. Merce alimentare, surgelati, pesce, carne,
frutta e verdura non possono aspettare 10 giorni per un controllo. Così
come non è possibile accettare che il più importante Porto italiano si trovi
in queste settimane con solo tre funzionari dell' ufficio di Sanità e con una
manciata di Funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici adeguati
e di capacità organizzativa da parte delle nostre amministrazioni».
Controlli - «C' è poi anche un discorso di sicurezza - aggiunge Botta -
sono controlli che devono essere effettuati in tempi certi, in poche ore,
onde evitare rischi per gli stessi lavoratori. Il personale addetto a questi
controlli è lo stesso da dieci anni a questa parte ed il traffico è
raddoppiato, risultato: i tempi si sono allungati considerevolmente, i
contenitori restano in catasta anche giorni prima di essere controllati, in questo modo viene svilita anche la normativa
che tende a prevenire l' esposizione ad eventuali agenti nocivi. Lo diciamo da tempo e lo confermiamo oggi, il ciclo
dei controlli deve essere potenziato, migliorato e reso più efficiente. Si potrebbero fare oltre 100 assunzioni tra
pubblico e privato, Regione Liguria e Adsp devono aiutarci a trovare il necessario sostengo da Roma».

Genova Post
Genova, Voltri
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«Disponibili a convocare una riunione per fare il punto sulle misure adottate»

Genova - A fronte della nota diffusa oggi da Spediporto circa la carenza
di organico legata ai ponti festivi e il conseguente rallentamento delle
attività di controllo, Regione Liguria e l' Autorità di Sistema Portuale del
Mar Ligure Occidentale fanno presente quanto segue: «Condividiamo la
preoccupazione espressa da Spediporto e già emersa nel corso di
recenti incontri, a cui ha partecipato anche Assoittica. A fronte del fatto
che i controlli in importazione non sono a carico di Asl ma direttamente
del ministero della Salute con i suoi uffici periferici - l' Uvac (Uffici
veterinari per gli adempimenti degli obblighi comunitari), il Pif (Posto
ispezione frontaliero per i prodotti di origine animale) e l' Usmaf (Ufficio
sanità marittima aerea e di frontiera per i prodotti non di origine animale e
per i materiali e oggetto a contatto con alimenti) - Regione Liguria ha già
provveduto a sollecitare i competenti uffici ministeriali per implementare le
figure veterinarie e professionali dedicate presso il Porto di Genova». «A
fronte della segnalazione, il ministero della Salute ha comunicato il
potenziamento dell' attuale organico con altri due veterinari e tre tecnici
della prevenzione che prenderanno servizio già a partire dal prossimo
mese di giugno, insieme anche ad un veterinario della Asl3 a ulteriore
supporto del personale. Nel contempo è stata rafforzata l' attività di
logistica del trasporto dei campioni e l' attività di supporto dei laboratori».
«Regione Liguria e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale concordano nella necessità di convocare una riunione
congiunta con tutte le amministrazioni coinvolte (Dogane, Capitaneria etc)
per fare il punto sulle misure adottate e da intraprendere per potenziare ulteriormente i controlli della merce in porto».

Genova Post
Genova, Voltri
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Spediporto, le festività hanno dilatato i ritardi nei controlli sulle merci nel porto
di Genova

Botta: il ciclo dei controlli deve essere potenziato, migliorato e reso più
efficiente L' associazione degli spedizionieri genovesi denuncia che i
ritardi nello svolgimento dei controlli sulle merci nel porto di Genova si
sono ulteriormente dilatati in coincidenza con l' attuale susseguirsi di
festività e che la situazione, già critica nelle scorse settimane, sta
assumendo livelli insostenibili per operatori ed importatori. «Contenitori,
con merce per decine di milioni di euro - spiega il direttore generale di
Spediporto, Giampaolo Botta - sono fermi ad aspettare controlli che, se
tutto va bene, potranno farsi solo dopo il lungo periodo di ponti e
festività». «I nostri operatori sono tutti in ufficio, i traffici internazionali non
conoscono tutte le nostre festività e - sottolinea Botta - è dura spiegare il
fatto che ci vorranno anche più di dieci giorni per un controllo sanitario o
in dogana». Spediporto evidenzia che «parlare di infrastrutture e di alta
tecnologia non ha senso fino a quando non si assumerà prima di tutto una
mentalità orientata al business ed ai servizi». «I controlli - precisa Botta -
devono esserci e noi siamo i primi a sostenerlo. Teniamo alla qualità che
finisce sulle tavole degli italiani, ma il rischio è di perdere importanti linee
di traffico. Merce alimentare, surgelati, pesce, carne, frutta e verdura non
possono aspettare dieci giorni per un controllo. Così come non è
possibile accettare che il più importante porto italiano si trovi in queste
settimane con solo tre funzionari dell' ufficio di Sanità e con una manciata
di funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici adeguati e di
capacità organizzativa da parte delle nostre amministrazioni». «C' è poi -
aggiunge Botta - anche un discorso di sicurezza. Sono controlli - chiarisce il direttore generale dell' associazione
riferendosi ai controlli radiometrico e chimici - che devono essere effettuati in tempi certi, in poche ore, onde evitare
rischi per gli stessi lavoratori». A tal proposito Spediporto chiede un adeguamento del personale autorizzato ad
effettuare questi controlli che - rileva l' associazione - è lo stesso da dieci anni a questa parte mentre il traffico è
raddoppiato, con il risultato «che i tempi si sono allungati considerevolmente, i contenitori restano in catasta anche
giorni prima di essere controllati, in questo modo viene svilita anche la normativa che tende a prevenire l' esposizione
ad eventuali agenti nocivi». «Lo diciamo da tempo e lo confermiamo oggi - conclude Botta - il ciclo dei controlli deve
essere potenziato, migliorato e reso più efficiente. Si potrebbero fare oltre 100 assunzioni tra pubblico e privato,
Regione Liguria e AdSP devono aiutarci a trovare il necessario sostengo da Roma».

Informare
Genova, Voltri
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Porto: Spediporto denuncia,controlli fermi per ferie

"Merci in attesa da 10 giorni. Servono 100 assunzioni"

"Contenitori con merce per decine di milioni di euro sono fermi in porto a
Genova ad aspettare controlli che, se tutto va bene, si potranno fare solo
dopo il lungo periodo di ponti e festività. E' inaccettabile". La denuncia è
di Spediporto, l' associazione degli spedizionieri genovesi. Il lungo ponte
da Pasqua al primo maggio ha di fatto paralizzato i controlli nel porto di
Genova perché il personale, già carente, si è ulteriormente ridotto spiega
una nota. Risultato: merci in attesa da dieci giorni. Per Spediporto il ciclo
dei controlli va invece potenziato e reso più efficiente: "Servirebbero
cento assunzioni fra pubblico e privato". Così non si arriverebbe all'
emergenza: "I nostri operatori sono tutti in ufficio - spiega Giampaolo
Botta, direttore generale di Spediporto -, i traffici internazionali non
conoscono le nostre festività ed è dura spiegare che ci vorranno anche
più di dieci giorni per un controllo sanitario o in dogana".

larepubblica.it (Genova)
Genova, Voltri
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Genova: Una situazione insostenibile per operatori ed importatori

Giulia Sarti

GENOVA Proprio un mese fa il direttore generale di Spediporto
Giampaolo Botta, lanciava l'allarme per la mancanza di personale
soprattutto per quello che riguarda i controlli medici e tecnici della merce
in arrivo nel porto di Genova. Oggi, torna a parlare di una situazione, già
critica nelle scorse settimane, che sta assumendo livelli insostenibili per
operatori ed importatori. Ci sono infatti, spiega Botta, contenitori, con
merce per decine di milioni di euro fermi ad aspettare controlli che, se
tutto va bene, potranno farsi solo dopo il lungo periodo di ponti e festività.
Una situazione giudicata inaccettabile da Spediporto e da decine di
aziende: I nostri operatori -prosegue il direttore generale- sono tutti in
ufficio, i traffici internazionali non conoscono tutte le nostre festività ed è
dura spiegare il fatto che ci vorranno anche più di 10 giorni per un
controllo sanitario o in dogana. Parlare di infrastrutture e di alta
tecnologia, continuano da Spediporto, non ha senso fino a quando non si
assumerà prima di tutto una mentalità orientata al business ed ai servizi. I
controlli devono esserci e noi siamo i primi a sostenerlo sottolinea Botta
teniamo alla qualità che finisce sulle tavole degli italiani, ma il rischio è di
perdere importanti linee di traffico. Merce alimentare, surgelati, pesce,
carne, frutta e verdura non possono aspettare 10 giorni per un controllo.
Così come non è possibile accettare che il più importante porto italiano si
trovi in queste settimane con solo tre funzionari dell'ufficio di Sanità e con
una manciata di funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici
adeguat i  e  d i  capac i tà  o rgan izza t iva  da  par te  de l le  nos t re
amministrazioni. Botta aggiunge che il problema riguarda anche la sicurezza, trattandosi di controlli che devono
essere effettuati in tempi certi, in poche ore, onde evitare rischi per gli stessi lavoratori. È il caso dei controlli
radiometrico e chimici, per i quali Spediporto chiede un adeguamento del personale autorizzato ad effettuarli, che è lo
stesso da dieci anni a questa parte con il traffico raddoppiato. Risultato: i tempi si sono allungati considerevolmente, i
contenitori restano in catasta anche giorni prima di essere controllati, e viene così svilita anche la normativa che tende
a prevenire l'esposizione ad eventuali agenti nocivi. Lo diciamo da tempo e lo confermiamo oggi -conclude il direttore
generale- il ciclo dei controlli deve essere potenziato, migliorato e reso più efficiente. Si potrebbero fare oltre 100
assunzioni tra pubblico e privato, Regione Liguria e AdSp devono aiutarci a trovare il necessario sostengo da Roma.

Messaggero Marittimo
Genova, Voltri
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La denuncia di Spediporto: "A Genova vanno in ferie anche i controlli in porto"

GENOVA - La situazione, già critica nelle scorse settimane, sta
assumendo livelli insostenibili per operatori ed importatori. "Contenitori,
con merce per decine di milioni di euro - denuncia Giampaolo Botta DG
Spediporto - sono fermi ad aspettare controlli che, se tutto va bene,
potranno farsi solo dopo il lungo periodo di ponti e festività". Inaccettabile
per SPEDIPORTO e per decine di aziende: "I nostri operatori sono tutti in
ufficio, i traffici internazionali non conoscono tutte le nostre festività ed è
dura spiegare il fatto che ci vorranno anche più di dieci giorni per un
controllo sanitario o in dogana". Parlare di infrastrutture e di alta
tecnologia non ha senso fino a quando non si assumerà prima di tutto una
mentalità orientata al business ed ai servizi. "I controlli devono esserci e
noi siamo i primi a sostenerlo - sottolinea Botta - teniamo alla qualità che
finisce sulle tavole degli italiani, ma il rischio è di perdere importanti linee
di traffico. Merce alimentare, surgelati, pesce, carne, frutta e verdura non
possono aspettare 10 giorni per un controllo. Così come non è possibile
accettare che il più importante Porto italiano si trovi in queste settimane
con solo tre funzionari dell' ufficio di Sanità e con una manciata di
Funzionari di Dogana. Abbiamo bisogno di organici adeguati e di
capacità organizzativa da parte delle nostre amministrazioni". "C' è poi
anche un discorso di sicurezza - aggiunge Botta - sono controlli che
devono essere effettuati in tempi certi, in poche ore, onde evitare ris chi
per gli stessi lavoratori". È il caso dei controlli radiometrico e chimici, qui
SPEDIPORTO chiede un adeguamento del personale autorizzato ad
effettuare questi controlli . Il personale addetto a questi controlli è lo stesso da dieci anni a questa parte ed il traffico è
raddoppiato, risultato: i tempi si sono allungati considerevolmente, i contenitori restano in catasta anche giorni prima
di essere controllati, in questo modo viene svilita anche la normativa che tende a prevenire l' esposizione ad eventuali
agenti nocivi. "Lo diciamo da tempo e lo confermiamo oggi, il ciclo dei controlli deve essere potenziato, migliorato e
reso più efficiente. Si potrebbero fare oltre 100 assunzioni tra pubblico e privato , Regione Liguria e Adsp devono
aiutarci a trovare il necessario sostengo da Roma". Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Ritardi merci in porto, la Regione come Spediporto: "Gi sollecitato il Governo"

GENOVA - Regione Liguria e Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale condividono "la preoccupazione espressa da Spediporto e
già emersa nel corso di recenti incontri, a cui ha partecipato anche
Assoittica" per i ritardi nei controlli delle merci nel porto di Genova a
causa di carenza di organici che si acuisce durante i ponti festivi. "A
fronte del fatto che i controlli in importazione non sono a carico di Asl ma
direttamente del ministero della Salute con i suoi uffici periferici - l' Uvac
(Uffici veterinari per gli adempimenti degli obblighi comunitari), il Pif
(Posto ispezione frontaliero per i prodotti di origine animale) e l' Usmaf
(Ufficio sanità marittima aerea e di frontiera per i prodotti non di origine
animale e per i materiali e oggetto a contatto con alimenti) - Regione
Liguria ha già provveduto a sollecitare i competenti uffici ministeriali per
implementare le figure veterinarie e professionali dedicate presso il Porto
di Genova" spiegano in una nota Regione e Autorità portuale. "A fronte
della segnalazione, i l  ministero del la Salute ha comunicato i l
potenziamento dell' attuale organico con altri due veterinari e tre tecnici
della prevenzione che prenderanno servizio già a partire dal prossimo
mese di giugno, insieme anche ad un veterinario della Asl3 a ulteriore
supporto del personale. Nel contempo è stata rafforzata l' attività di
logistica del trasporto dei campioni e l' attività di supporto dei laboratori".
Regione Liguria e l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Ligure
Occidentale concordano "nella necessità di convocare una riunione
congiunta con tutte le amministrazioni coinvolte (Dogane, Capitaneria etc)
per fare il punto sulle misure adottate e da intraprendere per potenziare ulteriormente i controlli della merce in porto".
Commenti.

PrimoCanale.it
Genova, Voltri
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Spediporto denuncia: «Controlli fermi per ferie»

GIORGIO CAROZZI

Genova - «Contenitori con merce per decine di milioni di euro sono fermi
in porto a Genova ad aspettare controlli che, se tutto va bene, si potranno
fare solo dopo il lungo periodo di ponti e festività. È inaccettabile». La
denuncia è di Spediporto, l' associazione degli spedizionieri genovesi. Il
lungo ponte da Pasqua al primo maggio ha di fatto paralizzato i controlli
nel porto di Genova perché il personale, già carente, si è ulteriormente
ridotto spiega una nota. Risultato: merci in attesa da dieci giorni. Per
Spediporto il ciclo dei controlli va invece potenziato e reso più efficiente:
«Servirebbero cento assunzioni fra pubblico e privato». Così non si
arriverebbe all' emergenza: «I nostri operatori sono tutti in ufficio - spiega
Giampaolo Botta, direttore generale di Spediporto -,  i  t raff ic i
internazionali non conoscono le nostre festività ed è dura spiegare che ci
vorranno anche più di dieci giorni per un controllo sanitario o in dogana».
La situazione in questi giorni di ponti e feste è arrivata «a livelli
insostenibili» denunciano gli spedizionieri. «Merce alimentare, surgelati,
pesce, carne, frutta e verdura non possono aspettare 10 giorni per un
controllo - prosegue Botta -. Così come non è possibile accettare che il
più importante porto italiano si trovi in queste settimane con solo 3
funzionari dell' Ufficio di Sanità e una manciata di funzionari di Dogana».
«Abbiamo bisogno di organici adeguati e capacità organizzativa da parte
delle nostre amministrazioni. Il sistema va potenziato. Avevamo già
fornito un elenco delle necessità per gli uffici delle Dogane, i servizi
sanitari e fitosanitari ma non sono arrivate risposte» dicono gli
spedizionieri. E c' è anche un problema di sicurezza, legato ai controlli radiometrici e chimici dei container. «Devono
essere effettuati in poche ore, per evitare rischi agli stessi lavoratori - prosegue Botta -. Invece il personale addetto è
lo stesso da dieci anni mentre il traffico è raddoppiato. Risultato: i tempi si sono allungati, i contenitori restano in
catasta anche giorni prima di essere controllati e così viene svilita anche la normativa che tende a prevenire l'
esposizione ad eventuali agenti nocivi».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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Manifestazione in porto contro i fumi delle navi

Una manifestazione, il prossimo 21 maggio, per ricordare l' emergenza
delle emissioni inquinanti delle navi ferme in porto. La organizzerà il
Comitato tutela ambientale del porto di Genova, che punta a riunire e
sensibilizzare i cittadini dei quartieri che si affacciano sui bacini portuali
della città.
L' appuntamento sarà alle 17.00 davanti all' Auditorium dell' Istituto navale,
nei pressi della Darsena.
Lo scorso anno, il Comitato aveva incontrato gli armatori clienti del porto
di Genova, «presenti le varie istituzioni locali», proponendo «una bozza di
accordo volontario per l' utilizzo di combustibile a basso tenore di zolfo
già a partire da 10 miglia dal porto, in analogia con quanto già in essere a
Ve nezia, Civitavecchia, Napoli e Ancona, e anche in Corsica» dove un
accordo simile è stato sottoscritto da Moby Lines, cliente storico di
Genova.
Tuttavia a oggi «gli armatori sono rimasti sordi e le istituzioni (Comune,
Regione, Municipio) pur avendo votato all' unanimità le nostre mozioni,
non hanno mostrato la volontà o la forza per esercitare la necessaria
pressione sugli armatori». Il Comitato, che ha fatto rete con altre
associazioni genovesi e con Cittadini per l' Aria, ha inoltre sottoscritto una
richiesta al ministero dell' Ambiente perché l' intero Mar Mediterraneo
venga sottoposto alle stesse regole ambientali sulle emissioni delle navi
oggi vigenti nel Mare del Nord.
-

Il Secolo XIX
Genova, Voltri
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Informare

L' Ambasciatore degli Stati Uniti in Italia ha incontrato il presidente dell' AdSP
del Mar Ligure Occidentale

Lewis Eisemberg è stato presidente dell' Autorità Portuale di New York e
New Jersey Oggi a Genova l' Ambasciatore degli Stati Uniti in Italia,
Lewis Eisemberg, ha incontrato il presidente dell' Autorità di Sistema
Portuale del Mar Ligure Occidentale, Paolo Emilio Signorini, con il quale
sono stati affrontati molti temi di attualità per lo sviluppo del sistema
portuale anche in virtù dell' esperienza di Eisemberg in questo settore
quale ex presidente dell' Autorità Portuale di New York e New Jersey. Nel
corso del colloquio l' ambasciatore ha rimarcato tra l' altro l' importanza di
un' attenzione costante a sostenibilità economica e principi di libero
mercato negli scambi commerciali internazionali.

Informare
Genova, Voltri
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L' Ambasciatore Usa in visita al porto di Genova

GIORGIO CAROZZI

Genova - L' Ambasciatore degli Stati Uniti in Italia Lewis Eisemberg, ha
incontrato questa mattina il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale,
Paolo Emilio Signorini. «Nell' ambito dell' incontro sono stati affrontati
molti temi di attualità per lo sviluppo del sistema portuale» scrive l'
Authority in una nota. «Il colloquio ha fornito molti spunti anche grazie all'
esperienza dell' Ambasciatore Eisemberg quale ex Presidente dell'
Autorità portuale di New York e New Jersey. Nei col loqui Lewis
Eisemberg ha, inoltre, rimarcato l' importanza di un' attenzione costante a
sostenibilità economica e principi di libero mercato negli scambi
commerciali internazionali».

The Medi Telegraph
Genova, Voltri
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PORTO, PESCAGGIO LIMITATO

Manzoli: «Emergenza da risolvere» Fusignani: «A maggio arriva la draga»

DOPO il provvedimento della Capitaneria di porto che con una ordinanza
ha limitato il pescaggio dello scalo da 10.50 metri a 10.20, il capogruppo
in consiglio comunale di Ravenna in Comune Massimo Manzoli ha
presentato una interrogazione al sindaco sulla tempistica necessaria per
risolvere il problema dell' insabbiamento della canaletta di accesso.
Il consigliere chiede di sapere «in via definitiva e senza ulteriori rinvii,
come verrà risolta l' emergenza, in che tempi e quando verrà pubblicato il
bando per l' affidamento delle attività di progettazione esecutiva e dei
successivi dragaggi del porto». Quindi in quale data avranno inizio i lavori
di escavo all' interno del porto (non bastando quelli all' esterno delle dighe)
e, infine, nel solo caso non fosse possibile dare una risposta certa alle
due domande precedenti «quale ragione impedisce di averla? In altri
termini, chi o che cosa porta la responsabilità di un porto perennemente in
emergenza ed al contempo in perenne attesa di vedere avviati gli
indispensabili lavori, sempre sul punto di iniziare e sempre invece
rimandati?». Manzoli cita il trend negativo dei primi mesi del 2019: «le
merci sono infatti in calo del 5,8%: si parla di 237.404 tonnellate in
meno», rispetto al 2018. «All' interpellanza risponderò in Consiglio
comunale - commenta il vice sindaco Eugenio Fusignani - una draga è
annunciata per i primi di maggio. Però è chiaro che vigiliamo sull' avvio
del progetto hub portuale, l' unica vera risposta ai problemi di insabbiamento. Non faremo sconti a nessuno. Ognuno
deve assumersi le proprie responsabilità».

Il Resto del Carlino (ed. Ravenna)
Ravenna
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La draga arriva lunedì nel canale «Ma adesso basta ritardi»

Il vicesindaco Fusignani risponde al consigliere di opposizione Manzoli e sollecita gli enti coinvolti nel progetto
dell'hub portuale: «Si mettano una mano sulla coscienza»

RAVENNA ANDREA TARRONI «Sia chiaro, la risposta che devo al
consigliere Manzoli la darò a Palazzo Merlato, quando e se sarò io
chiamato a riferire. Ad ogni modo lunedì una draga interverrà, per i primi
livellamenti. Ma il Comune è al limite della sopportazione: gli enti coinvolti
nel progetto Hub si mettano una mano sulla coscienza». Il vicesindaco
con delega al Porto, Eugenio Fusignani, stavolta evita i giri di parole
diplomatici. L'occasione è l'interrogazione depositata in Municipio da
parte di Massimo Manzoli,  che puntava l ' indice sull 'ennesimo
insabbiamento del porto di Ravenna. Danno economico Un documento
nel quale il capogruppo di Ravenna in Comune sottolinea come secondo
la Capitaneria di Porto, analizzando i dati forniti dall'Autorità di sistema
portuale, si evidenziasse una riduzione del battente d'acqua nella
canaletta dell'avamporto del porto di Ravenna. Fondali più bassi
insomma, che limitavano il pescaggio delle imbarcazioni in Candiano non
ai canonici 10,50 metri, bensì a 10,20. Di qui l'interpellanza al sindaco con
cui Manzoli chiedeva «in che tempi e quando verrà pubblicato il bando per
l'affidamento delle attività di progettazione esecutiva e dei successivi
dragaggi del porto in quale data avranno inizio i lavori di escavo all'interno
del porto». Anche perché i ritardi sugli scavi, riferisce Manzoli, stanno
creando un danno economico: «Nei primi due mesi del 2019 le merci
sono infatti in calo del 5,8 per cento, si parla di 237.404 tonnellate in
meno, rispetto al 2018, concentrate soprattutto sulle rinfuse liquide».
«E'un problema che non nasce adesso, e la polemica si è ri-innescata
dopo che un mercantile nei giorni scorsi ha toccato il fondale. Mi chiedo però se fosse davvero nella canaletta
risponde Fusignani . Da quello che pare, l'imbarcazione non aveva un pescaggio tale per cui si potesse arenare».
Progetto Hub Il vicesindaco invita, piuttosto, a guardare il problema nel suo complesso: «Un ridimensionamento dei
traffici del porto per un problema transitorio è un male recuperabile sostiene . Ma qui c'è in ballo il futuro del porto
stesso: se non diamo esecuzione al progetto Hub, il porto morirà. Ogni ente coinvolto si metta la mano sulla
coscienza: basta ritardi, il bando per dare attuazione al piano approvato dal Cipe deve partire ». Anche perché i tempi
tecnici non saranno ridotti neppure dopo: «Dalla pubblicazione il bando rimarrà aperto sei mesi, poi ci sono le
caratterizzazioni dei fondali da rifare, essendo le precedenti scadute. Lunedì una draga rimedierà alla creazione di
questo mammellone di sabbia, ma dopo si proceda spediti».

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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Rossi (Ap): «Noi siamo pronti Attendiamo alcune autorizzazioni»

RAVENNA Prima il sì del Cipe, il più difficile. Poi l'ufficializzazione dei
120 milioni di mutuo con la Banca europea degli investimenti. Il lavorìo
burocratico nell'iter che separa Ravenna dalla realizzazione del progetto
Hub (che ha come piatto forte l'approfondimento prima a 12,5 poi a 14,5
metri di pescaggio del Candiano) ha portato il presidente dell'Autorità di
sistema portuale, Daniele Rossi, a firme importanti. Ma ne manca una,
che tarda ormai da mesi. Quella sul bando per avviare i lavori. Il
consigliere Manzoli sottolinea il tempo trascorso: «Sulle prime si
annunciava la gara per il 2018», ricorda il capogruppo di Ravenna in
Comune nella sua interrogazione a Palazzo Merlato. E ora anche il
vicesindaco Eugenio Fusignani, con delega al Porto, non nasconde una
certa insofferenza. Ma Rossi non si scompone ed innanzitutto difende la
struttura di via Antico Squero: «L'op - posizione è libera di credermi o
meno. Stiamo dedicando e abbiamo profuso ogni energia possibile, non
risparmiando nulla come impegno personale premette . Lo dimostrano i
risultati già acquisiti e siamo certi che in nessun modo avremmo potuto
anticipare ii tempi sinora trascorsi». Poi il presidente della Ap si rivolge al
vicesindaco: «Ha ragione, quando sprona ognuno a compiere il proprio
iter nel minor tempo possibile, siamo ben consapevoli della posta in palio
ricorda Rossi . Ma ci sono Enti che devono rilasciare ancora permessi
necessari, e confidiamo che siano in fase di rilascio. Acquisiti questi
carteggi, noi siamo pronti a procedere ». Il vertice di via Antico Squero
conferma poi l'arrivo della draga lunedì: «E non sarà l' unico intervento
che metteremo in campo conclude Daniele Rossi : nei prossimi due mesi metteremo a bando altri due interventi di
dragaggio che garantiranno il pescaggio a 10,5. Prima dell'attuazione del progetto Hub è tutto ciò che si può fare».
AN. TA.

Corriere di Romagna (ed. Ravenna-Imola)
Ravenna
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L' EVENTO IL 23 E IL 24 MAGGIO A LIVORNO CON OLTRE 300 PARTECIPANTI DA TUTTA
EUROPA

Espo Conference, full immersion nella portualità

GRANDE evento per Livorno, che tra meno di un mese ospiterà l'
edizione annuale dell' Espo Conference, il vertice delle realtà portuali
europee, in programma per il 23 e 24 maggio, cui sono attesi oltre 300
partecipanti provenienti da tutta Europa. Una full immersion nell' universo
della logistica e della portualità. Saranno questi i temi su cui si
confronteranno esperti di settore e rappresentanti delle istituzioni in una
due giorni di dibattiti articolata in cinque sessioni differenti.
Sul palco persone di assoluto di rilievo, a cominciare dal chairman di
Espo, Eamonn O' Really e da Daniele Rossi, per finire con il numero uno
dell' associazione dei porti italiani, Assoporti, che grande merito ha avuto
nel coordinamento e organizzazione dell' iniziativa. Numerosi gli esperti
invitati, si citano solo a titolo di esempio Martin Stopford, Presidente della
Clarkson Research; Richard Ballantyne, chief executive della British Ports
Association; Matt Stone, associate partner presso la società di
consulenza internazionale Mc Kinsey. Molto atteso l' intervento del
docente universitario Theo Notteboom, che parlerà del ruolo dei porti nel
nuovo mondo.
CI SARANNO anche rappresentanti delle istituzioni europee, come Pawel
Wojciechowski, coordinatore del corridoio TEN-T Reno-Alpi e soggetti
internazionali del calibro di Mike di Bernardo, direttore marketing del porto
di Los Angeles.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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ESPO 2019: A Livorno il vertice delle realtà portuali europee il 23 e 24 maggio

ESPO 2019 - Conferenza della European Sea Ports Organisation, il 23 e
24 maggio a Livorno- Incontro e dibattito tra rappresentanti delle
istituzioni portuali europee e i maggiori protagonisti economici dello
shipping. Migliaia gli operatori del settore attesi. LIVORNO - Livorno
attende l' Espo, la Conferenza dell' European Sea Ports Organisation, il
vertice annuale delle realtà portuali europee, che per il 2019 si svolgerà
nella città dei quattro mori" il 23 e 24 maggio con la partecipazione
prevista di 300 operatori provenienti da tutta Europa. Il programma
prevede una full immersion nell' universo della logistica e della portualità.
La Via della Seta, la guerra dei dazi, la digitalizzazione, i processi di
automatizzazione dei terminal portuali, il cambiamento climatico in atto:
eccoli i game changer che stanno portando i porti europei verso un nuovo
mondo. Saranno questi i temi su cui si confronteranno esperti di settore e
rappresentanti delle istituzioni in una due giorni di dibattiti articolata in
cinque sessioni differenti. Quali sono le nuove tecnologie? Chi sono i
giocatori in campo? Come prepararsi ad affrontare le nuove sfide
ambientali e commerciali? Qual è il futuro del lavoro portuale? E di che
cosa hanno bisogno le Autorità Portuali per giocare un ruolo da
protagonisti e non da semplici comparse? E, infine, che cosa aspettarsi
dalla nuova Commissione Europea, visto che la conferenza di ESPO
andrà in scena a Livorno più o meno negli stessi giorni in cui si
svolgeranno le elezioni europee per il rinnovo dei deputati che
rappresentano i paesi membri dell' Ue all' interno dell' Europarlamento di
Bruxelles? Sono solo alcune delle domande cui gli ospiti cercheranno di rispondere in modo concreto. L' evento verrà
ospitato al Goldoni, unico grande teatro storico di Livorno, sopravvissuto ai danni provocati dai bombardamenti della
seconda guerra mondiale e restaurato alla fine degli anni '90. A salire sul "palco" saranno persone di assoluto di
rilievo, a cominciare dal chairman di Espo, Eamonn O' Really a Daniele Rossi presidente di Assoporti, l' associazione
dei porti italiani, che grande merito ha avuto nel coordinamento e organizzazione dell' iniziativa. Numerosi gli esperti
invitati, si citano solo a titolo di esempio Martin Stopford, Presidente della Clarkson Research; Richard Ballantyne,
chief executive della British Ports Association; Matt Stone, associate partner presso la società di consulenza
internazionale Mc Kinsey; Molto atteso l' intervento del docente universitario Theo Notteboom, che parlerà del ruolo
che dovranno giocare i porti nel nuovo mondo. Ci saranno anche rappresentanti delle istituzioni europee, come Pawel
Wojciechowski, coordinatore del corridoio TEN-T Reno-Alpi e soggetti internazionali del calibro di Mike di Bernardo,
direttore marketing del porto di Los Angeles. Tra gli italiani, oltre a molti presidenti di Autorità di Sistema Portuali, si
annovera la partecipazione del presidente di Assiterminal e vice presidente di Confetra, Marco Conforti. All' Espo
Conference è inoltre prevista la presenza del ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo Toninelli, che in una
recente intervista rilasciata su www.portnews.it aveva parlato dell' iniziativa come di un importante riconoscimento per
Livorno, prima città portuale italiana ad ospitare questa sorta di conclave sui porti. «Ritengo sia estremamente
significativo che una organizzazione come questa abbia scelto il nostro Paese e un porto come quello di Livorno per
svolgere la propria conferenza annuale, che è tra gli eventi più prestigiosi sul tema della portualità» ha dichiarato
Toninelli, che ha aggiunto: «Il nostro può certamente essere un contributo robusto, visto che l' Italia è da sempre, e per
sua naturale vocazione, abituata ad avere a che fare con i temi cardine della conferenza». Il titolare del dicastero di
piazzale di Porta Pia ha infine ricordato come sia importante agire in ambito locale ma ragionare su un piano globale:
«Le sfide per i nostri porti sono le stesse dettate dall' agenda della conferenza, opportunamente declinate: i
cambiamenti climatici stanno già influenzando le nostre politiche pubbliche, ricordo gli investimenti che stiamo
facendo per una rivoluzione verde in tutti gli ambiti trasportistici. Le crisi geopolitiche ci hanno visto al centro di
fenomeni migratori di massa di portata epocale. Tutto questo, unito alla nostra particolare conformazione geografica,
ci rende a mio avviso pienamente capaci di cogliere e vincere le sfide che ci attendono».

Corriere Marittimo
Livorno
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"EUROPEAN SEA PORT ORGANISATION 2019" A LIVORNO IL 23 E 24 MAGGIO

"Espo 2019" il vertice delle realtà portuali europee sbarca a Livorno il 23
e 24 maggio, due giorni di dibattiti sull' universo della logistica e della
portualità dove esperti di settore e rappresentanti delle istituzioni si
confronteranno. Il Goldoni Teatro Sorico restaurato alla fine degli anni '90
sarà la location dell' evento. Oltre a molti presidenti di Autorità di Sistema
Portuali parteciperanno rappresentanti delle istituzioni europee e soggetti
internazionali, molto atteso l' intervento del docente universitario Theo
Notteboom, che parlerà del ruolo che dovranno giocare i porti nel nuovo
mondo. Tra gli italiani si annovera la partecipazione del presidente di
Assiterminal e vice presidente di Confetra, Marco Conforti. Questi i temi:
Quali sono le nuove tecnologie? Chi sono i giocatori in campo? Come
prepararsi ad affrontare le nuove sfide ambientali e commerciali? Qual è il
futuro del lavoro portuale? E di che cosa hanno bisogno le Autorità
Portuali per giocare un ruolo da protagonisti e non da semplici
comparse? Prevista anche la presenza del ministro delle Infrastrutture e
dei Trasporti, Danilo Toninelli che in una recente intervista rilasciata su
www.portnews.it ha dichiarato essere estremamente significativo che una
organizzazione come questa abbia scelto il nostro Paese e il porto di
Livorno per lo svolgimento della conferenza, trattandosi di un evento tra i
più prestigiosi sul tema della portualità, aggiungendo inoltre che il nostro
può essere un contributo robusto, visto che l' Italia è da sempre abituata
ad avere a che fare con i temi cardine della conferenza, ha inoltre
dichiarato come sia importante agire in ambito locale ma ragionare su un
piano globale: "Le sfide per i nostri porti sono le stesse dettate dall' agenda della conferenza, opportunamente
declinate: i cambiamenti climatici stanno già influenzando le nostre politiche pubbliche, ricordo gli investimenti che
stiamo facendo per una rivoluzione verde in tutti gli ambiti trasportistici. Le crisi geopolitiche ci hanno visto al centro di
fenomeni migratori di massa di portata epocale. Tutto questo, unito alla nostra particolare conformazione geografica,
ci rende a mio avviso pienamente capaci di cogliere e vincere le sfide che ci attendono". Il programma.

Informatore Navale
Livorno
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Due indagati per la morte del marittimo

L' accusa è omicidio colposo, lunedì l' autopsia sul corpo di Vincenzo Langella schiacciato mentre lavorava sulla
Moby

Federico Lazzottilivorno. Sono due le persone indagate per la morte di
Vincenzo Laneglla, il marittimo di 51 anni, originario di Torre del Greco,
morto schiacciato da una rampa mercoledì scorso mentre si trovava nel
garage del traghetto Moby Kiss, ormeggiato alla calata Carrara del porto
di Livorno, per alcuni interventi di manutenzione.
Ieri mattina in procura le tre polizie giudiziarie incaricate dei diversi
accertamenti (polmare, capitaneria e Asl) hanno depositato le rispettive
informative con i primi risultati. È al termine di un confronto tra gli
inquirenti che per i due indagati è stata ipotizzata dal pubblico ministero
Massimo Mannucci l ' accusa di omicidio colposo collegato alle
prescrizioni in materia di sicurezza sul lavoro.
Agli investigatori sono stati necessari due giorni per individuare i nomi -
per il momento coperti dal segreto istruttorio - delle persone che
avrebbero dovuto garantire la sicurezza all' interno del traghetto, al
momento ancora sequestrato. Un atto dovuto, quello dell' iscrizione per
permettere agli stessi indagati di nominare dei consulenti di parte che
seguiranno i prossimi accertamenti. A cominciare dall' autopsia sul corpo
del marittimo che sarà effettuata lunedì dal medico legale Damiano
Marra.
Al termine degli esami per accertare le cause del decesso la salma sarà
restituita alla famiglia per organizzare i funerali che molto probabilmente
si svolgeranno in Campania il giorno successivo.
Proprio nel giorno dell' ultimo saluto al cinquantunenne la giunta ha deciso
di dichiarare il lutto cittadino.
«Il lutto cittadino - si legge in una nota - si esprimerà attraverso l' esposizione a mezz' asta della bandiera cittadina in
tutti gli edifici pubblici nel giorno di svolgimento delle esequie, la partecipazione del Gonfalone della città alla
cerimonia funebre che si terrà a Torre del Greco e la proposta alle organizzazioni rappresentative degli esercizi
commerciali di un minuto di chiusura degli esercizi e dei locali di spettacolo in concomitanza con l' inizio della
cerimonia funebre».
Oltre al lutto cittadino i sindacati stanno organizzando un maxi sciopero per chiedere maggiore sicurezza sul lavoro
dopo l' ennesima morte bianca. Ma per il momento una data ancora non c' è. Probabilmente una decisione sarà presa
durante una riunione di tutte le sigle sindacali prevista per il prossimo 6 maggio mentre si va verso la richiesta alla
Regione di un tavolo per affrontare, speriamo una volta per tutte, il problema delle morti sul lavoro.
--

Il Tirreno
Livorno
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LA TRAGEDIA

Morto in porto Martedì l' autopsia

MARTEDÌ sarà eseguita - dal dottor Damiano Marra - l' autopsia sul
corpo di Vincenzo Langella, il marittimo della Moby che ha perso la vita la
mattina di mercoledì mentre era al lavoro all' interno del garage del
traghetto Moby Kiss. La nave ancorata al molo 56 della Calata Carrara
per manutenzione.
L' uomo, di 51 anni, originario di Torre del Grego (Napoli) è stato colpito
alla testa dal ponte elevatore nel garage, nel mentre si trovava a bordo di
un muletto. Il ponte elevatore si è abbassato improvvisamente di un
metro. I primi a soccorrerlo sono stati i colleghi e a ruota il medico del
118, arrivato con l' ambulanza della Svs, ma i tentativi di rianimarlo non
sono valsi a nulla. L' autopsia è stata ordinata dal pm Massimo Mannucci,
titolare del fascicolo di inchiesta sulla sua morte. Il magistrato ha anche
disposto il sequestro del ponte elevatore e dell' annesso quadro comandi
elettrici.
Una volta eseguito l' esame autoptico, la famiglia di Langella potrà fissare
la data del funerale, che sarà celebrato a Torre del Greco dove, il sindaco
Giovanni Palomba, ha già annunciato il lutto cittadino, come avverrà a
che a Livorno, come ha confermato il sindaco Filippo Nogarin.

La Nazione (ed. Livorno) - Il Telegrafo
Livorno
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Livorno incidente in porto, la famiglia Onorato esprime profondo dolore

LIVORNO - Il Gruppo Onorato esprime profondo dolore in merito al
grave incidente, intercorso nel porto di Livorno a bordo della nave Moby
Kiss, che ha causato la morte dell' operaio Vincenzo Langella- Il gruppo
armatoriale scrive: Questa mattina sulla nave Moby Kiss, attraccata (per
lavori di manutenzione) alla Calata Carrara nel porto di Livorno,  s i  è
verificato un incidente che ha provocato il decesso di Vincenzo Langella.
La famiglia Onorato esprime profondo dolore per la perdita di uno dei
"nostri uomini", "uno di noi che faceva e farà sempre parte del nostro
gruppo storico". Un cordoglio che si unisce a quello della famiglia di
Vincenzo Langella alla quale Vincenzo, Achille e Alessandro Onorato si
stringono, assicurando sin da subito il loro incondizionato sostegno.»

Corriere Marittimo
Livorno
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Mai più morti bianche, Livorno nella Giornata Nazionale della Salute e
Sicurezza

Domenica 28 aprile Livorno dice "No" alle morti sul lavoro. In programma
presso la Terrazza Mascagni la Giornata Nazionale della Salute e
Sicurezza sul Lavoro. La manifestazione targata "Italia Loves Sicurezza",
si svolge nell' ambito della Settimana Velica Internazionale Accademia
Navale e Città di Livorno. LIVORNO - La tragedia che ha colpito il porto e
la città di Livorno per l' incidente sul lavoro che ha portato alla morte dell'
operaio, Vincenzo Langella, a bordo del traghetto Moby, è avvenuta pochi
giorni prima che a Livorno si celebrasse la Giornata Nazionale della
Salute e Sicurezza sul Lavoro, in programma domenica 28 aprile alla
Terrazza Mascagni. Una manifestazione per dire NO ai morti sul lavoro e
per promuovere la cultura della sicurezza e della salute dei lavoratori. L'
iniziativa insieme alla regata velica "Italia Loves Sicurezza" che si disputa
da oggi a domenica 28, fanno parte del programma della Settimana
Velica Internazionale Accademia Navale e Città di Livorno (23 aprile-1
maggio).Due eventi promossi da Italia Loves Sicurezza, "movimento di
persone unite dalla stessa passione per salute e sicurezza" con l'
obiettivo di diffondere una nuova cultura della sicurezza attraverso eventi
non convenzionali. Ambassador del movimento a Livorno Claudia
Cafferata e Francesca Cini, psicologhe e formatrici che da anni si
occupano di salute e sicurezza. Di tutto questo si era parlato anche, il 16
aprile scorso, durante l' incontro promosso dal Propeller Club Livorno
focalizzato sulla sicurezza del lavoro in ambito portuale e, al quale
avevano partecipato i rappresentanti delle istituzioni e delle autorità
marittime e portuali. La celebrazione della Giornata Nazionale della Salute e Sicurezza "doveva essere una Festa; l'
avevamo pensata così" - fanno sapere in una nota Claudia Cafferata e Francesca Cini - "Abbiamo coinvolto le più
importanti Istituzioni che operano a Livorno e che contribuiscono - ognuna con per le proprie competenze - a garantire
la Sicurezza delle persone e dei luoghi di lavoro. Tutti si sono resi disponibili ad accogliere e supportare le varie
iniziative: l' Accademia Navale, il Comune di Livorno, la Prefettura, la Questura, i Vigili del Fuoco, la Società
Volontaria di Soccorso (SVS), ASL, INAIL, l' Autorità di Sistema Portuale, la Capitaneria di Porto". "Alla luce dei
nuovi eventi" -concludono le due psicologhe - "speriamo che l' evento del 28 aprile diventi un modo per costruire con
Istituzioni, Autorità e Cittadini una cultura condivisa, che vada oltre il dovere di rispettare la norma e che non solo
incida sulla testa delle persone, ma che tocchi il loro cuore."

Corriere Marittimo
Livorno
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Il porto

Intanto parte il progetto per spedire 230 mila auto

In attesa del varo del polo per la demolizione navi, per lo sviluppo del
porto di Piombino viene lanciato il progetto di trasporto auto: un hub
logistico in grado di movimentare oltre 230mila veicoli all' anno e di
generare una ricaduta economica per tutto il territorio di più di 100 milioni.
Con la benedizione (la firma di un accordo) di Regione e Comune,
promette di realizzare l' opera Manta Logistics, joint venture paritaria tra il
gruppo Onorato e il tedesco Ars Altmann, tra i principali operatori di
logistica automotive.
L' accordo unisce l' obiettivo della Regione di far fruttare definitivamente i
molteplici investimenti pubblici sul porto, che hanno visto la realizzazione
di un escavo di 20 metri, e l' intenzione da parte di Manta Logistics di
creare un hub di 300mila metri quadrati che possa fungere da punto di
riferimento nei suoi rapporti commerciale verso est.
Si prevedono 80 posti di lavoro in più nell' immediato, numero destinato a
crescere quando l' investimento andrà a regime. « È un progetto di
grande livello » , ha commentato il governatore della Toscana Enrico
Rossi. « Il polo logistico - ha detto dal canto suo Achille Onorato -
restituirà occupazione alle maestranze portuali di Piombino oggi senza
lavoro». La volontà è di costruire nuove opportunità di crescita per il
trasporto marittimo, « ma anche di realizzare insieme col nostro partner
Ars Altman un polo produttivo che dialoghi direttamente con le principali
case automobilistiche, generando ricchezza e occupazione».
Terzo progetto per le nuove aree del porto di Piombino, create strappando terra al mare, è quello annunciato con
investimento di 40 milioni da Bhge per creare un cantiere di assemblaggio di moduli per l' oil& gas. La sfida è aperta:
chi, e quando, riuscirà a partire concretamente per primo dopo essersi divincolato tra lavori e permessi?
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

La Repubblica (ed. Firenze)
Piombino, Isola d' Elba
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PORTO DA LUNEDI' I PRIMI INTERVENTI CHE ANDRANNO AVANTI FINO A GIUGNO

Ecco le cariche di tritolo per demolire i silos L' Autorità blocca l' accesso a una
vasta area

DOPO le unghiate delle ruspe, le cariche di tritolo a porre fine ad oltre
mezzo secolo di storia e di orizzonte della città. Tra lunedì e martedì
prossimi inizierà la demolizione, e dunque la scomparsa dallo skyline del
porto di Ancona, di una delle ultime 'stecche' di silos per decenni usati
come contenitori di granaglie. Per la precisione i 34 cilindri di cemento
che hanno ospitato la Silos Granari (le concessioni alle dite specializzate
non sarebbero comunque state confermate alla fine del 2019), mentre per
gli altri dodici rimasti bisognerà attendere il prossimo autunno. Intanto ieri
l' Autorità di sistema portuale ha emesso l' ordinanza relativa all' utilizzo di
microcariche esplosive per la demolizione dell' impianto silos al Molo sud
del porto di Ancona, come previsto dal progetto di demolizione verificato
e approvato da tutti gli enti competenti in sede di conferenza di servizi.
Le cariche esplosive saranno utilizzate da imprese specializzate nel primo
blocco di silos lunedì e martedì in una fascia oraria compresa fra le 9,30
e le 12.30. In questo lasso di tempo sarà vietato l' accesso e il transito
nell' area adiacente ai silos. Una segnaletica temporanea indicherà quale
sarà la zona interessata dal divieto, area che sarà presidiata e controllata
dal personale dell' impresa in collaborazione con la Capitaneria di porto di
Ancona. Un segnale acustico segnerà l' inizio e la fine dell' utilizzo della
microcarica esplosiva.
Da cronoprogramma provvisorio, che potrà subire variazioni a seconda delle esigenze del cantiere, le altre giornate
con utilizzo delle microcariche esplosive saranno il 13 maggio, il 3 e il 17 giugno. Negli altri giorni proseguirà l' utilizzo
della demolizione meccanica.

Il Resto del Carlino (ed. Ancona)
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona, utilizzo di microcariche esplosive per l' abbattimento
controllato dei silos

Lunedì 29 aprile e martedì 30 aprile le prime due giornate interessate. Divieto di accesso all' area dalle 9.30 alle
12.30

ANCONA - L' Autorità di sistema portuale ha emesso oggi l' ordinanza
relativa all' utilizzo di microcariche esplosive per la demolizione dell'
impianto silos al Molo sud del porto di  Ancona, come previsto dal
progetto di demolizione verificato e approvato da tutti gli enti competenti
in sede di conferenza di servizi. Il documento integra l' ordinanza del 19
marzo 2019 che definiva le modalità e le regole di intervento per l'
abbattimento dei 34 silos in concessione e i tempi di realizzazione. Le
microcariche esplosive saranno utilizzate da imprese specializzate nel
primo blocco di silos, già interessato dall' abbattimento meccanico
controllato di queste settimane, lunedì 29 aprile e martedì 30 aprile in una
fascia oraria compresa fra le 9.30 e le 12.30. In questo lasso di tempo,
come da ordinanza dell' Autorità di sistema portuale, sarà vietato l'
accesso e il transito nell' area adiacente ai silos. Una segnaletica
temporanea indicherà quale sarà la zona interessata dal divieto, area che
sarà presidiata e controllata dal personale dell' impresa in collaborazione
con la Capitaneria di porto di Ancona e con le altre forze dell' ordine sia a
terra sia nello specchio acqueo di fronte ai silos. Un segnale acustico
segnerà l' inizio e la fine dell' utilizzo della microcarica esplosiva. Da
cronoprogramma provvisorio, che potrà subire variazioni a seconda delle
esigenze del cantiere, le altre giornate con utilizzo delle microcariche
esplosive saranno il 13 maggio, il 3 e il 17 giugno. Negli altri giorni
proseguirà l' utilizzo della demolizione meccanica.

Ancona Today
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Microcariche per abbattere silos Ancona

(ANSA) - ANCONA, 26 APR - Dopo l' avvio con abbattimento meccanico
della demolizione del primo blocco dell' impianto silos al molo sud del
porto di Ancona, il 29 e 30 aprile (dalle 9.30 alle 12.30) per lo stesso
blocco si procederà invece con utilizzo di microcariche esplosive da parte
di un' impresa specializzata. L' Autorità di sistema portuale del Mare
Adriatico Centrale ha emesso l' ordinanza per i lavori come previsto dal
progetto di demolizione verificato e approvato dagli enti competenti in
sede di conferenza di servizi. Il documento integra l' ordinanza del 19
marzo che definiva modalità e regole di intervento per l' abbattimento dei
34 silos in concessione e tempi di realizzazione. Durante le operazioni
con le microcariche sarà vietato l' accesso e il transito nell' area adiacente
ai silos. Da cronoprogramma provvisorio, che potrà variare a seconda
delle esigenze del cantiere, le altre giornate con uso di microcariche
esplosive saranno il 13 maggio, il 3 e il 17 giugno. Negli altri giorni
proseguirà la demolizione meccanica.

Ansa
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Porto di Ancona: ordinanza Adsp per utilizzo microcariche esplosive per
abbattimento controllato silos

Scritto da Redazione

L'Autorità di sistema portuale ha emesso oggi l'ordinanza relativa
all'utilizzo di microcariche esplosive per la demolizione dell'impianto silos
al Molo sud del porto di Ancona, come previsto dal progetto di
demolizione verificato e approvato da tutti gli enti competenti in sede di
conferenza di servizi. Il documento integra l'ordinanza del 19 marzo 2019
che definiva le modalità e le regole di intervento per l'abbattimento dei 34
silos in concessione e i tempi di realizzazione. Le microcariche esplosive
saranno utilizzate da imprese specializzate nel primo blocco di silos, già
interessato dall'abbattimento meccanico controllato di queste settimane,
lunedì 29 aprile e martedì 30 aprile in una fascia oraria compresa fra le
9.30 e le 12.30. In questo lasso di tempo, come da ordinanza dell'Autorità
di sistema portuale, sarà vietato l'accesso e il transito nell'area adiacente
ai silos. Una segnaletica temporanea indicherà quale sarà la zona
interessata dal divieto, area che sarà presidiata e controllata dal
personale dell'impresa in collaborazione con la Capitaneria di porto di
Ancona e con le altre forze dell'ordine sia a terra sia nello specchio
acqueo di fronte ai silos. Un segnale acustico segnerà l'inizio e la fine
dell'utilizzo della microcarica esplosiva. Da cronoprogramma provvisorio,
che potrà subire variazioni a seconda delle esigenze del cantiere, le altre
giornate con utilizzo delle microcariche esplosive saranno il 13 maggio, il
3 e il 17 giugno. Negli altri giorni proseguirà l'utilizzo della demolizione
meccanica.

Il Nautilus
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Microcariche esplosive per la demolizione dell'impianto silos

L'ordinanza dell'AdSp che interesserà il porto di Ancona

Giulia Sarti

image_pdfimage_print ANCONA Come previsto dal  proget to d i
demolizione verificato e approvato da tutti gli enti competenti in sede di
conferenza di servizi, l'Autorità di Sistema portuale del mar Adriatico
centrale ha emesso oggi l'ordinanza relativa all'utilizzo di microcariche
esplosive per la demolizione dell'impianto silos al Molo sud del porto di
Ancona. Il documento integra l'ordinanza del 19 Marzo scorso che
definiva le modalità e le regole di intervento per l'abbattimento dei 34 silos
in concessione e i tempi di realizzazione. Le microcariche esplosive
saranno utilizzate da imprese specializzate nel primo blocco di silos, già
interessato dall'abbattimento meccanico controllato di queste settimane,
lunedì 29 Aprile e martedì 30 in una fascia oraria compresa fra le 9.30 e
le 12.30. In questo lasso di tempo, come da ordinanza dell'AdSp, sarà
vietato l'accesso e il transito nell'area adiacente ai silos. Una segnaletica
temporanea indicherà quale sarà la zona interessata dal divieto, area che
sarà presidiata e controllata dal personale dell'impresa in collaborazione
con la Capitaneria di porto di Ancona e con le altre forze dell'ordine sia a
terra sia nello specchio acqueo di fronte ai silos. Un segnale acustico
segnerà l'inizio e la fine dell'utilizzo della microcarica esplosiva. Da
cronoprogramma provvisorio, che potrà subire variazioni a seconda delle
esigenze del cantiere, le altre giornate con utilizzo delle microcariche
esplosive saranno il 13 Maggio, il 3 e il 17 Giugno. Negli altri giorni
proseguirà l'utilizzo della demolizione meccanica.

Messaggero Marittimo
Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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«Per il porto di Gaeta prospettive importanti»

L' INTERVENTO Nuove importanti prospettive per Gaeta come porto
commerciale e scalo crocieristico. Lo ribadisce il presidente dell' Autorità
di Sistema Portuale Mar Mediterraneo Centro Settentrionale, Francesco
Maria Di Majo, in occasione del Med Blue Economy, la manifestazione in
corso di svolgimento a Gaeta. «Come sistema portuale - sottolinea -
cerchiamo di essere una cerniera anche con gli imprenditori e altre
istituzioni pubbliche, soprattutto perché abbiamo un contatto continuo con
l' imprenditoria che lavora nel mercato ittico e in quello della cantieristica.
Proprio quella cantieristica navale che è un settore importante e che
dovrebbe tornare a quello sviluppo che aveva 20 anni fa, che noi stiamo
cercando di recuperare attraverso politiche di riqualificazione, con nuove
aree più idonee». Gaeta può diventare anche un non trascurabile approdo
crocieristico. «Sì, Gaeta potrà ospitare le piccole navi da crociera (in
questi giorni ce n' è una, l' Artemis, ormeggiata al molo, ndr) e questo è un
altro settore in forte crescita, che va ulteriormente potenziato».
Altro obiettivo è lo sviluppo del porto e delle sue aree retrostanti. «Un
obiettivo al quale stiamo puntando molto è rendere operativa quella zona
logistica semplificata che sarà oggetto, forse già nelle prossime
settimane, di delibera da parte della Regione Lazio. Dove si costituirà un
gruppo di lavoro che avrà il compito proprio di redigere il piano di
sviluppo strategico regionale e, quindi anche di questa zona logistica
semplificata che sarà sul mare e interesserà pure Gaeta».
Poi precisa: «Si tratterà anche di individuare quali aree hanno un
collegamento funzionale con il porto perché non possiamo estendere a
dismisura l' area, che avrà il vantaggio di avere delle procedure semplificate per il rilascio di autorizzazioni e
probabilmente anche semplificazioni per l' accesso al credito». Di Majo, intanto, partecipa stamane al seminario del
Med (ore 10.30) su La Corte dei Conti nell' evoluzione dell' Ordinamento giuridico ed economico, che vedrà tra i
relatori Francesco Fimmanò, vice presidente del Consiglio di Presidenza della Corte dei Conti, Luigi Salvato,
avvocato generale presso la Suprema Corte di Cassazione e altri autorevoli esponenti della magistratura
amministrativa di Bolzano e della Campania.
Sandro Gionti © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Latina)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Fiumicino, rifiuti e degrado in banchina

Scontro tra il Comune e la Capitaneria di Porto per la gestione del molo della Fossa Traianea invasa dagli scarti dei
pescherecci L'amministrazione: «Multe per far rispettare le regole» Gli operatori del settore ittico chiedono interventi
urgenti

LA DENUNCIA L' amministrazione di Fiumicino in rotta di collisione con
Capitaneria di porto e Autorità portuale sulla gestione della banchina dove
ormeggiano le 22 barche della piccola pesca. Il tratto di sponda destra
della Fossa Traianea, dal ponte 2 giugno al palazzo dell' Orologio lungo
via Torre Clementina, è finita sul banco degli imputati a causa della
massiccia presenza di attrezzature per le attività pesca che vanno dagli
enormi cumuli di reti ai grossi rastrelli metallici utilizzati dalle turbosoffianti
per la cattura di telline, vongole e cannolicchi.
L' EMERGENZA I pescatori continuano a ribadire che la banchina è
operativa e quindi non è a disposizione della passeggiata turistica.
Questo però non giustifica l' atteggiamento di quanti approfittano per
abbandonare rifiuti oppure per lasciare i giganteschi rastrelli sul ciglio della
banchina, impedendo così il funzionamento, in caso di emergenza, delle
paratie antiesondazione del canale navigabile a protezione del Borgo
Valadier. Per cercare di fornire maggior attenzione al decoro urbano e
rimuovere i cattivi odori si sono svolti diversi incontri da cui non è però
scaturito nulla.
Per tale motivo l' amministrazione passa all' attacco e tuona contro chi
deve intervenire per limitare il degrado che certo non aiuta l' immagine
turistica di una cittadina a vocazione marinara.
«Capitaneria di porto e l' Autorità portuale sono gli enti deputati al
controllo per cui facciano in modo di far rispettare le regole commenta
Ciro Sannino, presidente della Commissione pesca soprattutto per
consentire il corretto utilizzo delle barriere antiesondazione, presenti lungo
la banchina, che sono sottoposte a prove e collaudi da parte della protezione civile. Questo perché è sotto gli occhi di
tutti che la chiusura delle paratie viene impedita dalle attrezzature da pesca». Il Comune costiero sta lavorando per
mettere a «disposizione della piccola pesca uno scarrabile al cui interno riversare i rifiuti speciali abbandonati sulla
banchina». «Stiamo inoltre lavorando per individuare un' area da mettere a disposizione dei pescatori conclude
Sannino ove trasferire tutto quel materiale non utilizzato in determinati periodi dell' anno. In questo modo sulla
banchina operativa resteranno solo attrezzature strettamente necessarie agli operatori». Il settore piccola pesca è in
sintonia con il messaggio dell' amministrazione ma lamenta da anni la cronica mancanza di strutture operative le cui
carenze sono state più volte segnalate senza ottenere però riscontri. Stiamo parlando dell' assenza di colonnine dove
prelevare luce o acqua necessaria per lavare le banchine: ora i pescatori la prelevano dal fiume e spesso invece di
pulire sporcano. Entrambe le banchine della Fossa Traianea sono prive di impianto antincendio e alcune imbarcazioni
sono andate a fuoco prima che arrivassero i vigili del fuoco.
L' assenza di questi vitali servizi certamente non rende affatto operativa una banchina che non risponde ai requisiti di
sicurezza e per questo il comune chiama in causa l' Autorità portuale. «La piccola pesca ha particolari esigenze dice
Lorenzo Melchiorri, presidente della cooperativa Nuova Fiumicino pesca perché durante la giornata cambia la
tipologia delle reti e quindi ha la necessità di avere a disposizione una zona operativa. Se il problema è tenere pulita la
banchina allora è necessario dotare gli operatori degli strumenti che chiedono da anni e mai presi in considerazione».
Umberto Serenelli © RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Messaggero (ed. Ostia)
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Civitavecchia: Luciani querela Cordella

Presidente Compagnia portuale contro segretaria generale del Comune

Massimo Belli

CIVITAVECCHIA Nella giornata del 24 Aprile, il presidente della
Compagnia Portuale Civitavecchia, Enrico Luciani, ha presentato formale
denuncia-querela per calunnia e diffamazione nei confronti della
segretaria generale del Comune di Civitavecchia, avv. Caterina Cordella.
E' quanto si legge in un comunicato diffuso dal dott. Gaudenzio Parenti
dell'Ufficio legale della Compagnia portuale. Quest'ultima (Caterina
Cordella, ndr), infatti, in qualità di segretario generale del Comune di
Civitavecchia, aveva accusato i soci-lavoratori della Compagnia Portuale
Civitavecchia, compreso il presidente Luciani, di aver interrotto i lavori del
Consiglio comunale dello scorso 27 Luglio. Il nostro presidente prosegue
il comunicato ha quindi deciso di agire per le vie legali al fine di tutelare la
propria persona nonché, in primo luogo, l'immagine e gli interessi della
Compagnia portuale e di tutti i lavoratori intervenuti quel giorno con l'unico
fine di tutelare il proprio lavoro e la propria dignità. Il Cda, i soci e tutti i
lavoratori della Cooperativa non possono che dare il proprio, pieno
supporto al presidente Luciani e ricordare all'avv. Cordella e a tutti coloro
che ci vorrebbero servi accondiscendenti, che la Compagnia non si farà
intimorire, che lotterà per la verità e che sarà sempre presente e vigile
contro ogni tentativo di calpestare i diritti e la dignità dei lavoratori.
Dispiace, infine, aver appreso dalla stampa locale che il sindaco uscente
Cozzolino continui a mistificare la realtà. Un clima, questo, che non siamo
più disposti a tollerare e ad accettare sommessamente e qualora si
continuasse a perseverare in tali atteggiamenti saremo costretti,
nuovamente, a far valere i nostri diritti e tutelare l'immagine della Compagnia Portuale Civitavecchia nelle sedi più
opportune. Da 122 anni non un passo indietro.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Med Blue Economy: a Gaeta presente il presidente Tajani

Opportunità per la cantieristica per la nautica da diporto, l'industria ittica e il turismo

Giulia Sarti

GAETA Aperta lo scorso mercoledi, nella cornice del Molo Santa Maria,
nel borgo medioevale della città, la manifestazione Med Blue Economy,
che si protrarrà fino al 1° Maggio, ha visto la partecipazione del
presidente del Parlamento europeo, Antonio Tajani. Ho apprezzato ha
detto il presidente dell'Autorità di Sistema portuale del mar Tirreno centro
settentrionale, Francesco Maria di Majo che il presidente Tajani abbia
voluto evidenziare, proprio qui a Gaeta, le opportunità della blue economy
da sviluppare nell'ambito del comprensorio del golfo, con attenzione alla
cantieristica per la nautica da diporto, l'industria ittica e il turismo. Tre
settori sui quali l'AdSp, negli ultimi due anni, ha concentrato la sua azione,
pur portando avanti, nel contempo, altri importanti interventi, in particolare
infrastrutturali, volti allo sviluppo dei traffici commerciali del porto di
Gaeta. Alla presenza della massima autorità del Parlamento europeo
continua di Majo ho illustrato i risultati fino ad oggi conseguiti nei predetti
tre settori, grazie all'azione sinergica con il Consorzio Industriale del Sud
Pontino e il Comune di Gaeta, e gli obiettivi che si intendono ancora
raggiungere anche rispetto al tema ambientale e al delicato ecosistema
marino, richiamato più volte dall'On. Tajani, che ha accompagnato e
sempre accompagnerà l 'azione di questa amministrazione, in
cooperazione con le altre istituzioni coinvolte nella tutela del nostro mare
e delle coste, in primis l'Autorità marittima e la Regione Lazio. È stato,
quindi, ricordato l'avvio di uno specifico programma volto a favorire lo
sviluppo della cantieristica navale nel porto di Gaeta, al fine di dare
esecuzione alle previsioni sancite nel c.d. Piano Frattasi, prevedendo la delocalizzazione di alcuni cantieri in aree più
idonee e distanti dagli insediamenti abitativi. Recentemente, l'AdSp ha anche portato a termine la realizzazione del
mercato ittico nel porto di Gaeta che risponde alla necessità, più volte rappresentata dall'Amministrazione civica, dal
servizio sanitario della Asl e dall'Amministrazione marittima, di trovare un'idonea allocazione ai banchi di vendita al
dettaglio di prodotti ittici ubicati. È stata, poi, avviata ed è tuttora in corso, l'esecuzione di un ulteriore intervento di
riqualificazione del porto peschereccio, precisa di Majo. Il presidente dell'AdSp ha poi sottolineato come la sinergia
con i vari attori istituzionali, abbia portato nel settore del turismo ad avviare azioni volte ad incrementare, in modo
strutturale, il traffico crocieristico dello scalo, fortemente richiesto dall'intera comunità del comprensorio del Golfo. Per
il 2019, abbiamo già riscontrato un ulteriore aumento degli arrivi delle navi da crociera di piccole e medie dimensioni
(compatibili con il tessuto urbano ed ambientale del Golfo) e, conseguentemente, dei passeggeri crocieristi. Infine, in
linea con quanto statuito dalla Regione Lazio, attraverso la cooperazione con gli enti locali e le associazioni
imprenditoriali, si cercherà di integrare il porto di Gaeta alle aree industriali e commerciali consortili presenti nei dodici
Comuni costieri (compresa la riqualificazione delle aree in corso di dismissione da parte dell'Eni) nell'ambito del
progetto, promosso dalla Regione Lazio sulla base di una normativa nazionale, di istituzione della Zona logistica
semplificata (Zls) nei tre porti del network portuale laziale, che consentirebbe di realizzare, nel medio termine, una
piattaforma logistica che vede il porto di Gaeta protagonista per il suo intero hinterland naturale (Frusinate Molise Alto
casertano) . Tale obiettivo potrà, tuttavia, essere conseguito solo se verranno anche sviluppati i collegamenti
infrastrutturali, stradali e ferroviari, che assicurino una adeguata funzionalità economica tra il porto e le aree
retroportuali. A tale riguardo porteremo avanti, insieme al Consorzio Industriale Sud Pontino, uno studio di fattibilità
sull'eventuale realizzazione di un tronchino ferroviario di collegamento tra l'area intermodale consortile e l'area
portuale di Gaeta, avente una lunghezza complessiva di soli 2 chilometri, che consentirà al porto di Gaeta di essere
collegato alla rete ferroviaria nazionale. Tale intervento, oltre a favorire lo sviluppo dei traffici portuali con minor
impatto sull'ambiente, potrà decongestionare il traffico stradale sulla via Flacca, e quindi, su Formia, conclude di Majo.

Messaggero Marittimo
Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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I trasporti, l' intervista

«Il caos traffico? Non è soltanto colpa del porto»

«Tir, più controlli sui permessi per circolare nei giorni festivi» Messineo: Viadotto Gatto in tilt ma bloccate anche le
altre vie d'accesso

Diletta Turco

Maggiori controlli in uscita dal porto per confermare la presenza di
permessi di circolazione nei giorni festivi, e un confronto con gli armatori
per «discutere sulla possibilità di un' organizzazione diversa» dei transiti
nei cosiddetti giorni da bollino rosso. Sono le due strade percorribili per
Francesco Messineo, segretario generale dell' autorità di Sistema del mar
Tirreno centrale, per evitare che si ripetano le evidenti criticità di traffico
che, durante l' intera giornata del 25 aprile, ha bloccato il viadotto Gatto,
sia in direzione nord che sud.
La colonna di tir in ingresso e, soprattutto, in uscita dal porto non ha, di
certo, giovato alla circolazione già precaria.
«È bene precisare che le linee marittime ci sono tutti i giorni, esattamente
come i treni, perché garantiscono determinati servizi di collegamento tra
Salerno e altre destinazioni, mi riferisco principalmente alle autostrade del
mare. È chiaro, però, che i veicoli commerciali hanno dei vincoli per
quello che riguarda la circolazione su strada nei giorni di festa».

Si riferisce alla merce trasportata?
«Devono esserci particolari deroghe per poter circolare, come, ad
esempio, il trasporto di merce deperibile. Questo tende a limitare molto la
circolazione dei camion su strade. Non posso, quindi, che auspicare
controlli sempre più rigorosi per bloccare e sanzionare chi, poi, risulta
sprovvisto di questi particolari permessi».

E se si potesse intervenire all' interno del porto? Gestendo
diversamente l' arrivo delle navi nei giorni di festa?
«L' unica cosa su cui, eventualmente, si può intervenire sono le limitazioni al movimento delle navi. Quando una nave
arriva in porto con dei veicoli autorizzati al trasporto nei giorni festivi, questi veicoli non possono assolutamente
restare in porto, e devono quindi uscire per raggiungere le proprie destinazioni. Si tratterebbe, dunque, di dover dire
proprio agli armatori di non effettuare determinati viaggi nei giorni di festa. Si, certo, tutto si può fare, ma
equivarrebbe in parte a dire a Trenitalia di non effettuare determinati servizi. Significa bloccare un collegamento tra
diverse regioni d' Italia».
Però il 25 aprile non è un giorno qualsiasi, così come non lo sarà il primo maggio. Sono giorni in cui è prevedibile un
aumento consistente del traffico veicolare.
«Ecco, io non vorrei che il porto commerciale di Salerno vada a ricoprire, però, un ruolo che non ha. Almeno non a
pieno. La polemica degli ultimi tempi è anche una conseguenza di alcuni interventi di consiglieri comunali che, in
diverse occasioni, hanno messo in evidenza l' impatto che le attività portuali hanno sul traffico cittadino.
Questo è un fatto vero, per carità. Però il 25 aprile c' erano volumi di traffico incredibili su tutte le strade di accesso
alla città e in tutte le direzioni».
Sembra un vicolo cieco da cui è difficile uscire. Almeno fino alla conclusione di Porta Ovest.
«Siamo impegnati sul cantiere per fare in modo che venga completato al più presto. Sarà una risposta strutturale che
andrà a sbloccare finalmente il collo di bottiglia del viadotto Gatto e di un sistema viario che facilmente va in tilt. Il
cantiere sta andando avanti: il commissario Ruperto ha prorogato il ramo d' affitto al consorzio Arechi. Dagli iniziali
sei mesi che sarebbero finiti a inizio luglio, il consorzio ha chiesto e ottenuto che il contratto di fitto duri fino alla
cessione del ramo d' azienda. Questo vuol dire procedere on i lavori senza interruzioni a prescindere dalle lungaggini

Il Mattino (ed. Salerno)
Salerno

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 73



 

burocratiche relative alla vendita. Noi siamo, ovviamente, alla finestra, in attesa di sapere chi si aggiudicherà o l' intera
Tecnis o solo la società di Salerno Porta Ovest».

Ma cosa si sta facendo adesso?
«È materialmente in corso il monitoraggio dello scavo della galleria proprio sul lato Ligea, dove c' era la questione
dell' interferenza con la strada sovrastante. Si stanno montando gli strumenti in galleria, ci vorranno ancora alcune
settimane per avere i dati certi e avviare il cantiere anche lato meridionale».

Mentre per i dragaggi?
«Si sta procedendo. Il lavoro della commissione tecnica dei dragaggi non sarà difficile, sia per il numero contenuto di
aziende partecipanti che, però, sono dei colossi del settore, sia per i criteri algebrici messi a gara per quanto riguarda
l' offerta tecnica. Ma, come sempre, c' è un ma».
Cioè?
«La procedura per il rischio bellico. Prima il tutto si concretizzava con la presenza di aziende esperte che facevano
rilievi e rilasciavano una relazione dettagliata. Oggi la procedura è incredibilmente farraginosa. Il ministero della Difesa
non accetta più una semplice valutazione da parte delle ditte, ma si va verso la necessità che ci sia il rischio zero.
Ovvero, appena individuata una massa metallica sui fondali, si deve intervenire subito e toglierla, ancor prima di
sapere se può essere o meno un ordigno. Il problema è che sul fondale del porto di Salerno sono stati individuate 350
masse metalliche. Che, stando alle disposizioni, dovrebbero essere rimosse una a una. È come se facessimo i
dragaggi a mano».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Il porto turistico prende corpo

Ultimi dettagli per il progetto che prevede anche l' ormeggio di tre pattugliatori

Il prossimo passo sarà la sottoscrizione della convenzione definitiva, per
la quale si attende la convocazione a Roma. Ieri mattina, intanto, per fare
il punto sul progetto del porto turistico nel molo San Cataldo, si è svolto
un incontro nella sede dell' Autorità d i  Sistema Portuale del  Mare
Adriatico Meridionale. Al tavolo erano presenti il sindaco Antonio De
caro, Ugo Patroni Griffi, presidente dell' Autorità portuale («con questo
progetto teniamo insieme tutte le aspettative, oltre che dotare la città di
una infrastruttura moderna e competitiva»), l' inge gner Roberto
Tomasicchio del Politecnico, autore dello studio di fattibil ità, e
rappresentanti del Comando Generale delle Capitanerie di Porto. «Oggi -
ha affermato Decaro - abbiamo fatto un incontro con la Guardia Costiera
nazionale e la Capitaneria di Porto per verificare gli ultimi dettagli del
progetto e della convenzione per la realizzazione di una banchina all'
interno del molo di San Cataldo per l' ormeggio delle unità navali maggiori
della Guardia Costiera. La parte interna dello specchio d' acqua tra la
nuova banchina e il molo di San Cataldo sarà utilizzato come porto
turistico a disposizione della città».
Nello specifico, il progetto (già finanziato: il Ministero delle Infrastrutture
ha stanziato 47,5 milioni di euro) permetterà l' arrivo a Bari di tre
pattugliatori e dei relativi equipaggi (arriveranno a Bari circa 200 persone
e altrettante famiglie che si insedieranno in con questo progetto abbiamo
avviato un percorso di riqualificazione dell' intera area di San Cataldo che
si integrerà con l' immi nente riqualificazione della zona del faro, nei
pressi della Fiera. Come avevamo immaginato, quello diventerà un
territorio fortemente orientato allo sport, al tempo libero, alle attività legate al mare e al turismo.
Siamo ormai una città turistica a tutti gli.

La Gazzetta del Mezzogiorno
Bari
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Porto turistico al molo di San Cataldo, progetto in dirittura d' arrivo: "Ora
attesa per il convenzione"

Nella sede dell' Autorità portuale un incontro per fare il punto della situazione, il sindaco Decaro: "Attendiamo che ci
convochino a Roma per la sottoscrizione della convenzione definitiva"

Una banchina all' interno del molo di San Cataldo per l' ormeggio delle
unità navali maggiori della Guardia Costiera, con la possibilità di utilizzare
lo specchio d' acqua tra la nuova banchina e il molo come porto turistico
a disposizione della città per un totale di 240 posti per barche con
lunghezza superiore ai 12 metri. E' quanto prevede il progetto per il porto
turistico a San Cataldo, al centro oggi di un nuovo incontro nella sede dell'
Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale, al quale
hanno partecipato il sindaco Antonio Decaro con il presidente dell'
Autorità portuale, Ugo Patroni Griffi, l' ing. Tomasicchio del Politecnico e
rappresentanti del Comando Generale delle Capitanerie di Porto. "Bari da
tanti anni - ha commentato Decaro - aspetta il suo porto turistico e con
questo progetto abbiamo avviato un percorso di riqualificazione dell'
intera area di  San Cataldo che si  integrerà con l '  imminente
riqualificazione della zona del faro, nei pressi della Fiera. Come avevamo
immaginato, quello diventerà un territorio fortemente orientato allo sport,
al tempo libero, alle attività legate al mare e al turismo. Siamo ormai una
città turistica a tutti gli effetti e questo sarà l' ennesimo tassello di un
mosaico che va componendosi. Tornando al porto turistico, ora
attendiamo che ci convochino a Roma per la sottoscrizione della
convenzione definitiva". Nello specifico, il progetto di San Cataldo
riguarda la realizzazione di una nuova banchina che permetterà l' arrivo a
Bari di tre pattugliatori e dei relativi equipaggi. La realizzazione di questa
infrastruttura permetterà al Comune, nella stessa area, di attrezzare i
servizi e una serie di opere utili all' approdo delle barche turistiche. Il progetto gode della copertura finanziaria messa
interamente a disposizione dal ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

Bari Today
Bari
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Bari - PORTO TURISTICO A SAN CATALDO INCONTRO ALL' AUTORIT
PORTUALE

26/04/2019 DECARO: "ORA ATTENDIAMO LA CONVOCAZIONE A
ROMA PER LA CONVENZIONE DEFINITIVA" Incontro nella sede
dellAutorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale questa
mattina per fare il punto sul progetto del porto turistico nel molo San
Cataldo. Al tavolo, il sindaco Antonio Decaro con il presidente dellAutorità
portuale, Ugo Patroni Griff i , l ing. Tomasicchio del Politecnico e
rappresentanti del Comando Generale delle Capitanerie di Porto. Oggi
abbiamo fatto un incontro - ha detto Decaro - con la Guardia Costiera
nazionale e la Capitaneria di Porto per verificare gli ultimi dettagli del
progetto e della convenzione per la realizzazione di una banchina all'
interno del molo di San Cataldo per lormeggio delle unità navali maggiori
della Guardia Costiera. La parte interna dello specchio d' acqua tra la
nuova banchina e il molo di San Cataldo sarà utilizzato come porto
turistico a disposizione della città per un totale di 240 posti per barche
con lunghezza superiore ai 12 metri. Bari da tanti anni aspetta il suo porto
turistico e con questo progetto abbiamo avviato un percorso di
riqualificazione dellintera area di San Cataldo che si integrerà con
limminente riqualificazione della zona del faro, nei pressi della Fiera.
Come avevamo immaginato, quello diventerà un territorio fortemente
orientato allo sport, al tempo libero, alle attività legate al mare e al
turismo. Siamo ormai una città turistica a tutti gli effetti e questo sarà
lennesimo tassello di un mosaico che va componendosi. Tornando al
porto turistico, ora attendiamo che ci convochino a Roma per la
sottoscrizione della convenzione definitiva. Nello specifico, il progetto di San Cataldo riguarda la realizzazione di una
nuova banchina che permetterà larrivo a Bari di tre pattugliatori e dei relativi equipaggi. La realizzazione di questa
infrastruttura permetterà al Comune, nella stessa area, di attrezzare i servizi e una serie di opere utili allapprodo delle
barche turistiche. Il progetto gode della copertura finanziaria messa interamente a disposizione dal ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti.

Puglia Live
Bari
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La colmata a Costa Morena solo ne non ci sono alternative

Sarebbe compatibile solo nel caso non si individuasse un altro sito L' Autorità di Bacino esprime parere di dubbio
sulla scelta

ANDREA PEZZUTO

Il tempo di smaltire le festività che già si addensano nubi e polveroni sulle
opere da realizzare nel porto di capoluogo e sugli iter previsti.
A tenere banco nelle ultime ore la relazione dell' Autorità di bacino in ci si
è espresso il proprio parere negativo rispetto alla realizzazione della
vasca di colmata a Costa Morena Est.
L' orientamento dell' ente ente è stato trasmesso alla Regione Puglia il 5
marzo scorso a seguito di un sopralluogo effettuato il 30 gennaio da
funzionari dell' Autorità di bacino. Nella relazione viene evidenziata una
pericolosità geomorfologica da elevata a molto elevata dell' area e un'
alta pericolosità idraulica in corrispondenza della foce di Fiume Grande.
Sulla scorta di tali condizioni strutturali, sono stati mossi dei rilievi inerenti
la vasca di colmata che l' Autorità portuale vorrebbe realizzare.
Al netto di ciò, l' Autorità di bacino dichiara che l' intervento considerato è
consentito normativamente purché siano rispettate determinate
condizioni, ovvero che venga dimostrata la non diversa collocabilità della
vasca di accumulo; che venga dimostrato il non peggioramento delle
condizioni di pericolosità idraulica; che sia ridotto il grado di pericolosità
geomorfologica.
L' Autorità di bacino, alla luce delle criticità sollevate, chiede comunque all'
Adsp, ovvero all' Autorità di sistema portuale per l' Adriatico meridionale,
di valutare attentamente la possibilità di ubicare la vasca di colmata in
altre zone della costa meno esposte alle pericolosità geomorfologiche e
idrauliche.
Subito dopo, però, arrivare l' apertura verso la realizzazione dell' opera:
Solo in caso di motivata impossibilità di individuare altro sito conclude l' ente , l' intervento potrebbe risultare
compatibile con le previsioni e le prescrizioni del Pai alle condizioni sopra descritte.
L' ente portuale, rispondendo all' Autorità di bacino attraverso una nota, evidenzia come una differente ubicazione
della colmata risulterebbe oggi oltremodo anacronistica e che nella pianificazione vigente non vi sono altre aree
suscettibili di offrire altrettanta volumetria, quest' ultima necessaria per contenere i fanghi rivenienti dai dragaggi.
In merito alla possibilità di individuare altre location dove realizzare la vasca di colmata, l' ente portuale specifica che il
Piano regolatore portuale potenzialmente prevede una compatibilità delle aree contermini la colmata ex British Gas,
ma non sono state prese in considerazione anche in virtù di loro maggiore esposizione ai moti ondosi esterni,
possibile peggioramento della circolazione idrica portu
ale, presenza di maggiori vincoli paesaggistici. L' Adsp fornisce poi rassicurazioni sul fatto che i modelli numerici
utilizzati per simulare il deflusso delle piene sono tra i più affidabili esistenti nel campo dell' ingegneria idraulica. I
modelli spiega nella nota l' Authority - hanno consentito di verificare che le nuove opere non determinano variazioni sul
regolare deflusso delle piene n
el tratto a monte delle attuali foci o scarichi. La risposta si chiude con l' apertura dell' Adsp a un nuovo incontro tecnico
con l' Autorità d
i bacino per eventuali ed ulteriori chiarimenti. Vi è da sottolineare, comunque, un elemento da approfondire: il termine
ultimo fissato dal Ministero dell' Ambiente per presentare osservazioni pubbliche all' interno della procedura di
Valutazione d' impatto ambientale scadeva il 23 dicembre del 2018. Ebbene, le osservazioni prodotte dal Comune di
Brindisi, stando a quanto risulta dal sito ministeriale, sarebbero giunte oltre il termine stabilito, al pari del parere dell'
Autorità di bacino. Pertanto, i rilievi mossi da tali enti, pur assumendo una valenza politica e tecnica, potrebbero
risultare ininfluenti ai fini del rilascio della Via, la cui commissione dov
rebbe esprimersi entro i primi giorni di maggio.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)
Brindisi
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Taranto, il porto vede l' effetto acciaio e riparte con il colosso turco Yilport

Lo scalo ha pagato l' abbandono di Evergreen Nel 2018 calo del 5,6 % Previsti anche un nuovo scalo crociere e la
Zona economica speciale

Domenico Palmiotti taranto Il segno al bilancio complessivo del traffico è
ancora negativo: -5,6 per cento lo scorso anno. Certo, non è il -19 del
2015, il -9,3 del 2016 e il -12,2 del 2017, il che vuol dire che la negatività
si sta attenuando dopo anni critici, ma che soprattutto il porto di Taranto
comincia a vedere la ripresa. I primi segnali ci sono stati lo scorso anno.
Delle tre voci fondamentali che costituiscono l' attività, merci varie, rinfuse
liquide e rinfuse solide, quest' ultime hanno espresso un segno positivo al
contrario delle prime due.
Le rinfuse solide sono quelle che servono soprattutto all' industria
siderurgica, ex Ilva, ora dal primo novembre scorso Arcelor Mittal. In
particolare, c' é stato un incremento degli imbarchi di rinfuse solide con
circa 1,5 milioni di tonnellate, +19,2 per cento sul 2017. Anche gli sbarchi
con 10,3 milioni hanno registrato un aumento dell' 1,2. L' andamento della
produzione industriale, spiega l' Autorità di sistema portuale del Mar Ionio,
incide in modo significativo sulla movimentazione di rinfuse a Taranto. La
stabilizzazione dell' industria siderurgica, dopo le note vicende giudiziarie
e ambientali, ha quindi contribuito a questi risultati.
Ed ora l' Authority auspica che l' attività generata dalla gestione degli
impianti ex Ilva da parte di Arcelor Mittal Italia, possa contribuire a
rilanciare ulteriormente il porto. Ma se le rinfuse solide hanno determinato
un +3,1 con 11,7 milioni di tonnellate, diverso andamento c' è stato invece
per le rinfuse liquide (industria petrolifera) attestatesi a 3,8 milioni di
tonnellate (-17,7) e le merci varie (-13,3) con 5 milioni di tonnellate. Nel complesso, nel 2018 le movimentazioni sono
state pari a 20,4 milioni di tonnellate contro i 21,6 milioni del 2017. E in particolare, 12 milioni di tonnellate sono state
le merci sbarcate (-5,1) e 8,5 milioni quelle imbarcate (-6,4).
Ma l' aria di ripresa non è data solo dall' acciaio a seguito dell' avvento di Arcelor Mittal. Ci sono altri tre fattori che, a
breve, faranno la differenza. Anzitutto, la ripresa del traffico croceristico con l' arrivo di sei navi in questa stagione, la
prima delle quali (Marella) il 30 aprile prossimo. L' altro è l' imminente insediamento dei turchi di Yilport, tredicesimo
operatore mondiale, compagnia controllata per intero da Yildirim holding AS, presieduta da Robert Yildirim, che sul
molo polisettoriale riporteranno il traffico container dopo l' abbandono di Evergreen a fine 2014 e assorbiranno
gradualmente il personale ex Taranto container terminal (circa 400 unità) ora in carico all' Agenzia del lavoro portuale.
«Stiamo per rilasciare la concessione del molo - spiega il presidente dell' Authority, Sergio Prete -. Attendiamo solo il
parere dell' Avvocatura dello Stato su una clausola del contratto, dopodiché partiamo». E non é stato facile arrivare
allo sblocco considerato che qualche mese fa un' altra impresa, Southgate Europe Terminal, che si era candidata alla
stessa infrastruttura, aveva fatto ricorso al Tar di Lecce contro gli atti dell' Authority a favore di Yilport. Altra novità è
poi la Zona economica speciale di cui si attende il provvedimento istitutivo, un Dpcm. L' estensione complessiva della
Zes è pari a 2.579 ettari, di cui 1.518 ricadenti in Puglia.
I Comuni pugliesi interessati sono quelli di Taranto, Martina Franca, Massafra, Mottola, Statte, Carosino, Faggiano,
Francavilla Fontana e Grottaglie, con il coinvolgimento del porto di Taranto, dell' aeroporto di Grottaglie e del centro
intermodale di Francavilla Fontana. Nella Zes jonica è compresa anche la Basilicata a partire dalla fascia del
Metapontino. E il ministro Luigi Di Maio, nella sua visita a Taranto lo scorso 24 insieme ad altri quattro ministri, ha
citato proprio la Zona economica speciale, per le agevolazioni e gli incentivi di cui è portatrice, come elemento in
grado di attrarre nuovi investimenti nell' area, assecondando così il progetto di riconversione messo in campo dal
Governo. Facendo il punto sulle opere portuali, il presidente Prete afferma che «si sono conclusi i lavori alla radice del
molo polisettoriale», già oggetto di ammodernamento per la banchina, «mentre in autunnno terminano Falanto Port
Service e l' ampliamento del quarto sporgente. A novembre, invece, parte la gestione della piattaforma logistica e a
fine anno si concludono i lavori relativi alla testata del molo San Cataldo».
© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Il Sole 24 Ore
Taranto
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Porti: Taranto; ripresa ex Ilva, più imbarchi rinfuse solide

Imbarchi 1,5 milioni di tonnellate, +19,2% ; sbarchi 10,3 milioni +1,2%.

Gli imbarchi di rinfuse solide nel porto di Taranto nel 2018 hanno segnato,
con circa 1,5 milioni di tonnellate, un aumento del 19,2% sul 2017. Anche
gli sbarchi con 10,3 milioni hanno registrato un aumento dell' 1,2%. Lo
rende noto l' Autorità portuale di sistema del Mar Ionio, precisando che "la
stabilizzazione della situazione dell' industria siderurgica, dopo gli ultimi
anni difficili per le note vicende giudiziarie e ambientali, ha contribuito a
conseguire questi risultati. L' attività generata dalla gestione degli impianti
ex Ilva ad opera della Arcelor Mittal Italia, si auspica possa contribuire a

Ansa
Taranto

ex Ilva ad opera della Arcelor Mittal Italia, si auspica possa contribuire a
rilanciare ulteriormente Taranto in questo segmento". Nel 2018 le
movimentazioni complessive dell' Autorità di Sistema Portuale del Mar
Ionio sono state pari a 20,4 milioni di tonnellate, registrando una riduzione
del 5,6% rispetto all' anno precedente quando erano state gestite 21,6
milioni di tonnellate di merci. Riguardo alle rinfuse liquide, la contrazione
degli sbarchi con 1,1 milioni di tonnellate nel 2018 a fronte di 1,8 milioni
dell' anno precedente (-39,4%), e degli imbarchi con 2,7 milioni
leggermente più bassi del 2017 (-3,3%) "riflette - spiega l' Authority - la
riduzione dell' import marittimo della raffineria Eni che sta utilizzando il
greggio proveniente dalla Basilicata". Ancora ferma la movimentazione di
container per il 2018, ma "il rilascio - conclude la nota - della concessione
del Molo Polisettoriale alla holding turca Yilport, tredicesimo operatore
terminalista mondiale e miglior operatore portuale globale per il 2018,
apre a nuove ed importanti prospettive di crescita del settore".(ANSA).

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promopress 2013-2019 Pagina 82



 

sabato 27 aprile 2019
Pagina 33

[ § 1 3 9 0 4 2 6 0 § ]

IL PROTOCOLLO D' INTESA CON TARANTO

«Diversificare i traffici per valorizzare la vocazione turistica e commerciale»

GALLIPOLI. «Una diversificazione dei traffici idonea a valorizzare la
vocazione turistica e commerciale del porto di Taranto e di quello di
Gallipoli». È quanto ci si può attendere dall' integrazione dei due scali,
secondo quanto previsto nel protocollo d' intesa tra Autorità di sistema
portuale del Mar Ionio e amministrazione comunale. Una previsione che
parte da una premessa forse dimenticata: oltre dieci anni or sono, una'
analisi di fattibilità del Sistema regionale pugliese della portualità turistica
ha identificato Gallipoli come porto «pivot». Nel frattempo, il Piano
attuativo regionale dei trasporti ha inserito lo scalo di Gallipoli tra i
potenzial i  strumenti di crescita dell '  economia territoriale e la
Cooperazione internazionale punta allo sviluppo dei collegamenti tra
Puglia e Grecia, anche mediante idrovolanti. In quest' ottica, il porto
cittadino - recita sempre il documento - può essere funzionale al
potenziamento dei servizi a disposizione dei diportisti, in una rete
portuale pugliese che deve integrarsi con quella mediterranea. Alla stessa,
sono anche funzionali i previsti scali a Taranto di grandi navi semi -
affondanti, le cosiddette «float off/float on», destinate al trasporto di
imbarcazioni da diporto (l' immagine, ne fa vedere alcune caricate sul
ponte di una nave tradizionale).
Un riferimento, infine, è ancora più specifico per i due scali, senza
dimenticare che le previsioni devono diventare accordi attuativi previa
ratifica ministeriale del protocollo. Riguarda «l' implementazione di nuovi
collegamenti tra i due approdi, a beneficio dell' economia locale e del
turismo regionale». (g.a.
)

La Gazzetta del Mezzogiorno (ed. Lecce)
Taranto
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GIOIA TAURO

Porto, Uiltrasporti plaude al Governo «Positivo l' interesse su investimenti e
sviluppo»

GIOIA TAURO - «È un fatto estremamente positivo che su Gioia Tauro
sia tornato l' inte resse in un' ottica di investimenti, di sviluppo e di
occupazione, considerato che dopo la riunione a Palazzo Chigi nel luglio
2016 non vi era stata la giusta attenzione da parte del Governo Nazionale
sullo scalo Calabrese».
Così si esprime la Uiltrasporti calabrese che da atto «al Governo che ha
favorito questo aspetto, così come gli va riconosciuto il merito di aver
risolto la litigiosità tra Msc e Mct che di fatto e in maniera inconfutabile
aveva bloccato gli investimenti a Gioia Tauro con una grossa perdita di
occupazione». Un' apertura di credito non indifferente quella di Peppe
Rizzo che dichiara di condividere «l' impostazione data dal governo, cosa
da noi già espressa, nel momento in cui era stata presentata la nuova
governance. Ora - aggiunge Rizzo - vanno verificati i piani industriali
perché per noi è ne cessario il rilancio del porto e più importante ancora è
che avvenga attraverso tutta l' intera area del retro porto e la piena
occupazione, compresi i 377 licenziati.
Condividiamo il richiamo da parte delle Segreterie Nazionali poiché la
nuova e motivata governance che sta nascendo su Gioia Tauro deve
prevedere che i porti del Mezzogiorno debbano essere considerati in un
asset importante e strategico per il rilancio del paese e non competitivi
alla portualità italiana». «Gioia Tauro non può essere esclusa dai grandi
progetti di carattere internazionali nel settore marittimo del Tra shipment a
partire dalla via della Seta».
Poi la Uiltrasporti si toglie qualche sassolino dalle scarpe dichiarando
come sia «emblematico quanto si legge in questi giorni dai quotidiani locali nei quali in maniera spudorata si cerca di
salire in tutti i modi sul carro dei vincitori. È emblematico assistere al comporta mento di soggetti ( sono in tanti) che
si sono vantati di avere un ottimo rapporto ( qualcuno anche oltre) con i massimi dirigenti del gruppo Contshipp e Mct
per poi ripudiarli pubblicamente.
O sentire le dichiarazioni di soggetti sconosciuti alla crisi che ha attanagliato il porto e i suoi lavoratori, che ora
chiedono garanzie a Msc e verifiche all' antitrust. È significativo scoprire che un dirigente di Mct si oppone al saluto
simbolico (suono delle navi) durante la via Matris fatta in memoria dei lavoratori scomparsi prematuramente.
Vuoi vedere che alla fine - si chiede ancora Rizzo - la colpa è della Uiltrasporti? Secondo noi occorre occorre invece
una sostanziale unità per mettere in primo piano la "questione calabrese. Questo perché la Calabria, è bene
ricordarlo, è la regione che più di altre stenta ad imboccare la strada della crescita, dello sviluppo e dell' inno vazione.
Ci aspettiamo che tut Il porto di Gioia Tauro ta la deputazione calabrese faccia propria la battaglia finalizzata a
trasformare la clausola investimenti per il Sud in interventi concreti di spesa in conto capitale che il Def (Documento di
economia e finanza) ha messo a disposizione del Mezzogiorno e della Calabria per facilitarne la sua ripartenza
economica, produttiva e sociale».
Rizzo poi ricorda che al Consiglio dei Ministri svoltasi giovedì scorso nella sede della Pre fettura di Reggio Calabria
la Uiltrasporti ha ricordato alcuni punti necessari a fare uscire da questo guado la Calabria e Gioia Tauro e tra questi
la nomina del Presidente dell' A.P.
Rendere attuativi gli interventi previsti dall' accordo siglato con il Governo a Luglio del 2016. Rendere operativa la
Zona Economica Speciale. Investire sull' Alta Capacità che colleghi il porto di Gioia Tauro al paese.

Il Quotidiano della Calabria
Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi e Villa San Giovanni
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Porto canale. La decisione di Christian Solinas

Cacip commissariato, rallenta il percorso verso la Zona franca

Stop a nomine, appalti e procedure|BR|per ottenere la concessione edilizia

La decisione del governatore Christian Solinas di commissariare tutti i
consorzi industriali provinciali dell' Isola, oltre a bloccare tutte le iniziative
già programmate da cda e assemblee societarie, le nomine e gli appalti
(tra questi quelli del Tecnocasic), potrebbe rallentare anche la
realizzazione della Zona franca al Porto canale. L' obbligo in base al
quale ogni att ività - futura e avviata - debba prima ottenere l '
autorizzazione della Regione, cancella di fatto l' esito della conferenza di
servizi del 29 marzo scorso: il Cacip, proprietario dei terreni sui quali
sorge il Porto canale (dove, su sei ettari, dovrebbe essere creata la Zona
franca), aveva ottenuto da Comune e Ufficio regionale tutela del
paesaggio il parere favorevole alla concessione edilizia. Passo che
precede il via libero definitivo e la successiva gara d' appalto per i lavori
su strada di collegamento tra le banchina e la viabilità esistente, luci,
fognature, tubature dell' acqua, recinzione, videosorveglianza. Le opere di
urbanizzazione primaria e secondaria.
La decisione La Regione ha preso questa decisione in base alle attuali
norme di vigilanza e salvaguardia sulle attività dei Consorzi, a diversi
pareri dell' Anac (l' autorità anti corruzione) e una serie di presunte
incompatibilità e «inconferibilità» che esisterebbero negli organi
amministrativi e nelle direzioni operative degli otto Consorzi in Sardegna.
Resta la possibilità, «per le esigenze che necessitino di essere
immediatamente attivate o fatte proseguire», di chiedere «formalmente» l'
autorizzazione al governatore il quale, «in attesa della riforma dei
Consorzi», potrà valutare la situazione assieme agli uffici regionali e
ministeriali e, «nel caso», autorizzare «l' inizio di nuove attività o la prosecuzione di quelle già avviate». I Consorzi
dovrebbero essere riformati nel giro di sei mesi, ma prima saranno commissariati. Nel frattempo, quanto già deciso
deve restare fermo.
Interventi in sei ettari Se anche poi la concessione edilizia arrivasse, resteranno alcuni scogli da superare. Il Porto
canale è stato ritenuto abusivo da Tar (1992) e Consiglio di Stato (2001) per la presenza di vincoli ambientali ritenuti
insuperabili dalla Soprintendenza ai beni paesaggistici. Limitazioni che invece il Cacip è convinto siano presenti
unicamente sulla fascia dei 300 metri dal mare (dalle banchine, nel caso del Porto): tutta la parte retrostante a suo dire
sarebbe libera, ed è proprio lì che dovrebbe sorgere la Zona franca interclusa. Un' area cioè extra Unione europea
nella quale le merci possono essere messe a terra, lavorate e poi esportate senza il pagamento di dazi e tasse
comunitarie. Solamente nel caso fosse importato in un Paese europeo, il prodotto finito sarebbe sottoposto alla
regolare tassazione.
Lavori e imprenditori Dopo la concessione edilizia, sempre che arrivi, dovrà cambiare il piano regolatore del Porto,
con l' acquisizione di volumetrie. Autorità portuale e Comune hanno chiesto il via libera a inizio mese e attendono la
risposta del ministero dei Trasporti. Poi, con la delibera della Giunta regionale, anche questo secondo passaggio
sarebbe concluso.
An. M.

L'Unione Sarda
Cagliari
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La società

La gestione alla Cagliari free zone

Si chiama "Cagliari free zone" ed è la società che dovrebbe gestire la
futura Zona franca. È amministrata dal commercialista Gianni Corona. Le
sue quote sono detenute al 50 per cento del Cacip, il Consorzio
industriale provinciale proprietario delle aree, e per un altro 50 per cento
dell' Autorità di sistema portuale del Mare di Sardegna.

L'Unione Sarda
Cagliari
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Previste restrizioni

Si rifà la banchina Vespri-Colapesce

Vietate tutte le operazioni portuali: transito, ormeggio o solo sosta delle navi

Cantieri in corso alla banchina portuale Vespri-Colapesce al porto storico.
Per consentire i lavori di ristrutturazione la Capitaneria di Porto - Autorità
Marittima dello Stretto ha disposto che sino a martedì 30, e nelle giornate
di giovedì 2 e sabato 4 maggio, nella fascia oraria 8-20, nella parte di
banchina interessata dagli interventi e nello specchio acqueo prospiciente
per una distanza di 20 metri, sono vietate tutte le operazioni portuali, il
transito, l' ormeggio e la sosta di qualsiasi unità navale, fatte salve
esigenze particolari che saranno vagliate di volta in volta dall' Autorità
Marittima.
Tutte le unità di navigazione in prossimità dei limiti esterni all' area
dovranno procedere con la necessaria prudenza alla minima velocità di
manovra consentita, adottando ogni opportuna precauzione atta a
scongiurare pericoli per la navigazione e garantire la sicurezza di persone
e cose.
Le unità navali che intendono ormeggiare nella parte non interdetta della
banchina Vespri - Colapesce dovranno farne preventiva richiesta alla Sala
Operativa del Comando, effettuando la manovra esclusivamente dopo
che la zona di mare interessata dai lavori sia stata sgombrata dal
personale.
Non sono soggette al divieto le eventuali unità navali ed il personale
facenti capo alla ditta che esegue gli interventi e quelle adibite ad un
pubblico servizio che abbiano necessità non prorogabile di accedere all'
area in ragione delle finalità istituzionali perseguite dall' ente di
appartenenza. I trasgressori all' ordinanza oltre ad essere ritenuti responsabili di eventuali danni cagionati a cose e/o
persone, incorreranno, sempre che il fatto non costituisca più grave reato, nelle sanzioni previste dagli articoli 54,
1161, 1164, 1174 e 1231 del Codice della Navigazione e dall' art. 53 del D.Lgs del 18 luglio 2005 n.171 "Codice sulla
nautica da diporto. (*ACAF*)

Giornale di Sicilia (ed. Siracusa-Ragusa)
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Precauzioni atte a scongiurare eventuali pericoli in vigore fino al 30 aprile e il 2 e 6 maggio

Nuove disposizioni per il Porto storico

Stop alle operazioni per consentire i lavori nella banchina Vespri-Colapesce

MESSINA - Per consentire i lavori di chiusura delle sgrottature presenti
alla banchina Vespri-Colapesce del Porto storico, la Capitaneria di Porto-
Autorità Marittima dello Stretto ha disposto fino a martedì 30 aprile e nelle
giornate di giovedì 2 e sabato 4 maggio, nella fascia oraria 8-20, nella
parte di banchina interessata dagli interventi (a partire dalla bitta n.19 sino
alla n. 24 e nello specchio acqueo prospiciente per una distanza di 20
metri), il divieto per tutte le operazioni portuali, il transito, l' ormeggio e la
sosta di qualsiasi unità navale, fatte salve esigenze parti colari che
saranno vagliate di volta in volta dall' Autorità Marittima.
Comando, effettuando la manovra esclusivamente dopo che la zona di
mare interessata dai lavori sia stata sgombrata dal personale Ots.
Tutte le unità di navigazione in prossimità dei limiti esterni all' area
dovranno procedere con la necessaria prudenza alla minima velocità di
manovra consentita, adottando ogni opportuna precauzione atta a
scongiurare pericoli per la navigazione e garantire la sicurezza di persone
e cose. Le unità navali che intendono ormeggiare nella parte non
interdetta della banchina Vespri-Colapesce dovranno farne preventiva
richiesta alla Sala operativa del Non sono soggette al divieto le eventuali
unità navali e il personale facenti capo alla ditta che esegue gli interventi e
quelle adibite a un pubblico servizio che abbiano necessità non
prorogabile di accedere all' area in ragione delle finalità istituzionali
perseguite dall' ente di appartenenza. Sono previste sanzioni per i
trasgressori.
tel. OM 38826s - fax OM 7221147 direzionevenditegçuoticrianodisiciliajt.

Quotidiano di Sicilia
Messina, Milazzo, Tremestieri
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Messina: porto di Tremestieri parzialmente operativo

Messina, parzialmente operativo il porto di Tremestieri. Il provvedimento della Capitaneria di Porto

Dopo giorni di stop, torna parzialmente operativo il porto di Tremestieri.
L' approdo nei giorni scorsi a causa di una sciroccata era nuovamente
insabbiato e quindi chiuso, con tir costretti ad attraversare il centro città
per raggiungere gli imbarcaderi. La Capitaneria di Porto - Autorità
Marittima dello Stretto ha disposto la parziale apertura: l' ingresso e l'
uscita dal porto delle unità dirette o provenienti dagli scivoli 1.5 e 2 sono
vietati in presenza di unità operanti allo scivolo 1. Tutte le manovre di
ingresso/uscita dall' approdo dovranno essere effettuate con la massima
cautela, mantenendo l' unità il più possibile a nord/ovest dell' area
insabbiata, previa comunicazione al responsabile dell' impresa portuale
COMET presente sul posto. I trasgressori- si legge in una nota- saranno
puniti, salvo che il fatto non costituisca altro o più grave reato, ai sensi
degli articoli 1174 e 1231 del Codice della Navigazione. Il provvedimento
è stato adottato per consentire i lavori di dragaggio necessari ad
eliminare l' insabbiamento a ridosso della testata del molo di sopraflutto
che ostruisce in parte l' accesso allo scalo, costituendo un pericolo per la
sicurezza della navigazione.

Stretto Web
Messina, Milazzo, Tremestieri
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augusta

Autorità portuale, revocato l' incarico a Carlo Guglielmi

Augusta. Il presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare della
Sicilia orientale, Andrea Annunziata ha revocato l' incarico al segretario
generale Carlo Gugliemi, ingegnere e funzionario ministeriale, la cui
nomina risale al 31 luglio del 2017 e che fu proposta, allora, dallo stesso
presidente. L' atto di "licenziamento" è stato firmato da Annunziata prima
delle festività pasquali e sostenuto dal comitato di gestione portuale. Il
nuovo segretario sarà selezionato tramite una manifestazione di
interesse. La revoca dell' incarico, sarebbe dovuta all' interruzione del
rapporto di fiducia tra la presidenza e l' ex segretario per presunte
inadempienze di carattere amministrativo connesse a procedure di gare
d' appalto.
A. s.

La Sicilia (ed. Siracusa)
Augusta
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Numerosi gli argomenti trattati dal ministro: dalla Catania -Ragusa alle saline del Mulinello

Toninelli e le questioni legate ad Augusta: "Porto? Iniziative per l' interesse
collettivo"

Il sindaco Di Pietro: "Abbiamo messo in evidenza le problematiche del nostro territorio"

AUGUSTA (SR) - Il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, Danilo
Toninelli, nel corso della sua quarta visita in Sicilia, ha fatto tappa anche
ad Augusta presso la sede della locale Capitaneria di Porto. Dopo aver
passato in rassegna il picchetto d' onore, il ministro ha tenuto un breve
discorso elogiando l' operato della Guardia Costiera per il lavoro svolto.
L' impegno profuso dagli uomini e dalle donne della Capitaneria di Porto
dovrà essere maggiore in vista dell' avvicinarsi della stagione estiva che
vedrà svolgersi l' operazione "Mare Sicuro" a tutela della legalità nelle
spiagge.
Subito dopo ha preso la parola il comandante della Capitaneria di Porto,
Attilio Montalto, che ha ricordato l' importanza che ricopre il porto di
Augusta sia dal punto di vista commerciale che militare e che per questo
è sede dell' Autorità di sistema portuale (Adsp) del mare della Sicilia
orientale.
Montalto ha auspicato che l' area soggetta all' Adsp, che attualmente
comprende i porti di Augusta e Catania, venga estesa anche ai porti di
Siracusa e di Pozzallo.
I giornalisti presenti hanno posto al ministro alcune domande relative al
completamento dell' autostrada Catania -Ragusa, sulla eventualità di una
nuova ondata di migranti in fuga dalla Libia a seguito della guerra tra
fazioni  che v i  s i  s ta combattendo, sul  r i t i ro del le deleghe al
sottosegretario alle Infrastrutture, Armando Siri, attualmente indagato
dalla magistratura per ipotesi di corruzione.
Subito dopo sono state poste domande inerenti il porto di Augusta.
Una di queste sulla volontà da parte dell' Autorità portuale di realizzare all' interno della rada di Augusta (Punta Cugno)
un deposito di stoccaggio Gnl (Gas naturale liquefatto), nonostante si tratti di area ad elevata sismicità e per l'
eventuale rischio di effetto domino con le torce sempre accese delle vicine industrie in caso di fuoriuscita del gas,
quando in altre località d' Italia (Cornigliano e Ravenna) il Movimento 5 Stelle è contrario alla costruzione di impianti
dello stesso tipo. Toninelli ha risposto: "Devo analizzare nel dettaglio il dossier relativo all' argomento.
Si terranno una serie di incontri sul porto di Augusta per avere un quadro generale ed effettuare le relative valutazioni.
Dobbiamo entrare nello specifico di ogni questione. Tutte le iniziative che portiamo avanti sono fatte nell' interesse
della collettività".
Il ministro ha dato analoga risposta sia per quanto riguarda la volontà di costruire le banchine del porto com merciale
sulle saline del Mulinello, area umida di importanza naturalistica, sia sul rischio che comporta l' accesso dei
sommergibili a propulsione nucleare all' interno della rada megarese.
Al termine si è svolto un incontro a porte chiuse cui hanno preso parte oltre al ministro Toninelli anche il
contrammiraglio Gaetano Martinez, direttore marittimo della Sicilia Orientale, il sindaco megarese, Cettina Di Pietro,
ed i rappresentanti dell' Autorità portuale.
Infine il sindaco Di Pietro, sul proprio profilo Facebook, ha dichiarato: "Abbiamo ricevuto la visita del Ministro
Toninelli. L' incontro ci ha dato l' occasione per evidenziare problematiche e peculiarità del nostro territorio con
specifico riferimento al porto commerciale. Si è discusso con tutti i presenti, che rappresentavano a vario titolo i
diversi interessi del territorio, di infrastrutture, sviluppo economico, ambiente e investimenti".

Quotidiano di Sicilia
Augusta
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Il futuro dei porti sbarca a Livorno

di Marco Casale

Grande evento per Livorno, che tra meno di un mese ospiterà l'edizione
annuale dell'Espo Conference, il vertice delle realtà portuali europee, in
programma per il 23 e 24 maggio, cui sono attesi oltre 300 partecipanti
provenienti da tutta Europa. Il programma prevede una full immersion
nell'universo della logistica e della portualità. La Via della Seta, la guerra
dei dazi, la digitalizzazione, i processi di automatizzazione dei terminal
portuali, il cambiamento climatico in atto: eccoli i game changer che
stanno portando i porti europei verso un nuovo mondo. Saranno questi i
temi su cui si confronteranno esperti di settore e rappresentanti delle
istituzioni in una due giorni di dibattiti articolata in cinque sessioni
differenti. Quali sono le nuove tecnologie? Chi sono i giocatori in campo?
Come prepararsi ad affrontare le nuove sfide ambientali e commerciali?
Qual è il futuro del lavoro portuale? E di che cosa hanno bisogno le
Autorità Portuali per giocare un ruolo da protagonisti e non da semplici
comparse? E, infine, che cosa aspettarsi dalla nuova Commissione
Europea, visto che la conferenza di ESPO andrà in scena a Livorno più o
meno negli stessi giorni in cui si svolgeranno le elezioni europee per il
rinnovo dei deputati che rappresentano i paesi membri dell'Ue all'interno
dell'Europarlamento di Bruxelles? Sono solo alcune delle domande cui gli
ospiti cercheranno di rispondere in modo concreto. L'evento verrà
ospitato al Goldoni, unico grande teatro storico di Livorno, sopravvissuto
ai danni provocati dai bombardamenti della seconda guerra mondiale e
restaurato alla fine degli anni '90. A salire sul palco saranno persone di
assoluto di rilievo, a cominciare dal chairman di Espo, Eamonn O'Really e da Daniele Rossi, per finire con il numero
uno dell'associazione dei porti italiani, Assoporti, che grande merito ha avuto nel coordinamento e organizzazione
dell'iniziativa. Numerosi gli esperti invitati, si citano solo a titolo di esempio Martin Stopford, Presidente della Clarkson
Research; Richard Ballantyne, chief executive della British Ports Association; Matt Stone, associate partner presso la
società di consulenza internazionale Mc Kinsey; Molto atteso l'intervento del docente universitario Theo Notteboom,
che parlerà del ruolo che dovranno giocare i porti nel nuovo mondo. Ci saranno anche rappresentanti delle istituzioni
europee, come Pawel Wojciechowski, coordinatore del corridoio TEN-T Reno-Alpi e soggetti internazionali del
calibro di Mike di Bernardo, direttore marketing del porto di Los Angeles. Tra gli italiani, oltre a molti presidenti di
Autorità di Sistema Portuali, si annovera la partecipazione del presidente di Assiterminal e vice presidente di
Confetra, Marco Conforti. All'Espo Conference è inoltre prevista la presenza del ministro delle Infrastrutture e dei
Trasporti, Danilo Toninelli, che in una recente intervista rilasciata su www.portnews.it aveva parlato dell'iniziativa come
di un importante riconoscimento per Livorno, prima città portuale italiana ad ospitare questa sorta di conclave sui
porti. «Ritengo sia estremamente significativo che una organizzazione come questa abbia scelto il nostro Paese e un
porto come quello di Livorno per svolgere la propria conferenza annuale, che è tra gli eventi più prestigiosi sul tema
della portualità» ha dichiarato Toninelli, che ha aggiunto: «Il nostro può certamente essere un contributo robusto, visto
che l'Italia è da sempre, e per sua naturale vocazione, abituata ad avere a che fare con i temi cardine della
conferenza». Il titolare del dicastero di piazzale di Porta Pia ha infine ricordato come sia importante agire in ambito
locale ma ragionare su un piano globale: «Le sfide per i nostri porti sono le stesse dettate dall'agenda della
conferenza, opportunamente declinate: i cambiamenti climatici stanno già influenzando le nostre politiche pubbliche,
ricordo gli investimenti che stiamo facendo per una rivoluzione verde in tutti gli ambiti trasportistici. Le crisi
geopolitiche ci hanno visto al centro di fenomeni migratori di massa di portata epocale. Tutto questo, unito alla nostra
particolare conformazione geografica, ci rende a mio avviso pienamente capaci di cogliere e vincere le sfide che ci
attendono».

Portnews
Focus
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Via della Seta, Xi rassicura gli alleati non finirete nella trappola del debito

Il presidente risponde ai dubbi sulla sostenibilità del piano. Il premier Conte: «Sul 5G la Cina non sarà predatrice»

Francesco Radicioni /BANGKOK Mentre non si fermano le critiche degli
Stati Uniti e si acuiscono le divisioni europee sull' iniziativa cinese di
nuove vie della Seta, Xi Jinping ha assicurato che Pechino seguirà un
approccio più trasparente e inclusivo nel portare avanti il piano che dal
2013 è al centro della diplomazia della Repubblica popolare.
Parlando davanti a migliaia di delegati provenienti da 125 Paesi e riuniti a
Pechino per il secondo forum sulla Belt and Road, Xi ha promesso che l'
iniziativa che punta a riscrivere le rotte della globalizzazione attraverso
massicci investimenti in infrastrutture sarà «una cooperazione aperta,
verde, pulita» con «zero tolleranza per la corruzione».
Promettendo «standard più alti» e meno opacità, Xi Jinping ha voluto
tranquillizzare gli ospiti internazionali su sostenibilità finanziaria e impatto
ambientale del piano. «Dobbiamo assicurare- ha detto il leader cinese- la
sostenibilità fiscale e commerciale di tutti i progetti così che possano
raggiungere i loro obiettivi».
debito». Due anni fa lo Sri Lanka ha dovuto cedere alla Cina il controllo
del porto di Hambantota visto che il governo di Colombo non era in grado
di ripagare il debito con la Repubblica popolare.
Diversi Paesi hanno sospeso o rinegoziato progetti infrastrutturali per
timori sulla loro sostenibilità, mentre sono state proprio le preoccupazioni
sui rapporti con la Cina a condizionare le recenti elezioni in Malesia,
Pakistan e Maldive. «La Belt and Road non sarà un club esclusivo», ha
assicurato il leader cinese, stigmatizzandole critiche secondo cui i
progetti lungo le vie della Seta favoriscono solo le imprese della Repubblica popolare e legittimano le ambizioni
egemoniche di Pechino. Xi ha detto di «dare il benvenuto a istituzioni finanziarie di diversi Stati per investire e
finanziare i progetti della Belt and Road, incoraggiare la cooperazione in mercati terzi e raggiungere benefici comuni».
Il governatore della banca centrale di Pechino ha detto che finora la Cina ha finanziato progetti con 440 miliardi di
dollari.
Tra i trentasette leader riuniti a Pechino per il forum sulla Belt and Road c' è Vladimir Putin, il primo ministro pakistano
Imran Khan, i leader dei dieci Paesi dell' Asean: da Aung San Suu Kyi al primo ministro cambogiano Hun Sen. Se
nessuno è arrivato da Washington per il summit, Germania, Francia e Gran Bretagna hanno invece mandato nella
capitale cinese delegazioni di livello ministeriale. Da ieri a Pechino c' è il presidente del Consiglio Giuseppe Conte-l'
Italia è stato il primo Paese del G7 a firmare un memorandum sulla Belt and Road che ha ribadito che la Cina
rappresenta una «grande opportunità» per le imprese del nostro Paese. Conte ha ieri avuto un colloquio con Ren
Zhengfei, fondatore del colosso cinese Huawei, anche se - ha chiarito il premier - sul 5G l' Italia è «ben attenta che
non ci siano azioni predatorie».
-
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